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•COfrSTAClfi 


ORDINI 

DA  SERVARSI  DALLI  MINISTRI 

DEL  VEN.D0  PIO  LVOGO 

DI  SANTA  CORONA 

DI     MILANO 
PER  IL  BVON  GOVERNO  D'ESSO, 

\Afti ,  corretti ,  e  nftr  etti 
ououa  mente? 


J  N     MILANO,        17 ìli 


«««»■«■■'•■■  «  ■— Ut 


Nella  Stampi  dalli  Eredi  Camagni  vicino  stila  Ma. 
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GOn federando  li  Signori  Confcmatore  g  e 
Deputati  al  gouerno  del  Venerando  Pio 
luogo  di  Santa  Corona  di  Milano  quanto 
<vtile$ij  all'opera  ricorrer  alcune  'volte  agi  ordmt ,  che 
concernano l  officio,  e  carica  de  Mimftri  d'ejfo,  accio 
pontualmente  re fi  compito  al  beneficio  de  poueri  con- 
forme linfiituto  della  moderna  opera  pia  9  hanno  dei 
terminato  che,  di  nuouo9  //ano  riconosciuti  detti  Or* 
dmi  dal  Sig*  Conte  Carlo  Anguifola  altro  de  SS. 
Deputati  per  quelli  riftiwparli  nel  prefente  Libro  > 
affinchè  reftino  ad  ognvno  noti,  ne  pano  negletti. 

Quali  Signori  Deputati  fine* 

Li  Signori  Co.  Francefco  Matteo  Tauerna. 

Co.  Gio.  Battifta  Landriano* 

Co.  Francefco  Sorniani. 

Co.  Gio,  Bactifta  Scotto. 

Marchefe  Don  Teodoro  Triuulzio. 

Co.  Ottauio  Pietra/anta. 

Co.  Carlo  Anguifola. 

Marchefe  D.  Gio.  Battifta  Meriggia  - 

Co.  Giufeppe  Simonetta. 

Co.  Ferdinando  Cattigliene . 

Marchefe  Carlo  Francefco  Uìfconti# 

Co.  Ferdinando  B  fognino  • 
Qml  ri  tiretto  è  feguito  foto  il  gouerno ^  e  vigilanza  del  Jodttto  Jljp 
Co,  Ottavo  Pietra/anta  Conferuatore  nel  corrente  anno  17 il.  ,  e  a  re* 
lattone  del  fttdetto  Sig.  Co.  Cirio  Angui/ola  delegato ,  refla  dal  VenXfr. 
piolo  approvato  in  tutto  tomi  fegue.  A  a  Li 


liMI^  ali1  operai 

triadi  Santa  Corona ,  tono. 

Vicetefmere 
Antonio  Gabbi. 

{ 
fijiei 
Gio.  Battito  Pafquaiino; 
AleflandroOldrati. 
Ciò.  Battifta  Pallaio. 
Paolo  Gerolamo  Biumi* 
Arcangelo  Maturigli*. 
Carla  Miglio, 

$\ft$  foprànumwh 
Gio.  Antonia  Andrianit 

Giufeppe  Antonia  Taglietti  ; 
Giufeppe  Banfi* 

ttirjin» 
Andrea  Antonio  Stabile^ 

Barbieri 

Carlo  Cauallo.  )    pcr  porta  Ticinefc; 

Ambrofio  Maganza.    J 
Gerolamo  Monello  P.  V. 

Pietro  Giacomo  Fcrno  P.  G  di  dentro; 

Giù- 


ì 

Giufeppe  Baldirone  P.  C  di  fuori  ; 
Cefare  Medici  P.  N. 
Gio.  Battifta  Angiolini  P.  01 
Ippolito  Cartelli  P.  Torà. 
Bartolomeo  Marzorati  P*R. 

Vi  pittori  deponevi  infermi  l 
RR.  Preti  Carlo  Cremona  pare*  di  P.O.,&P.Tof*J 
Curato  Pietro  Paolo  Camagni  P«  T« 
Paolo  Criuelli  P.  N. ,  &  parte  di  P.  O. 
Gio.  Battifta  BafcW  P,  V* 
Giufeppe  Riuolta  P.  R. 
Gio*  Battifta  Annone  P.  C. 

M&eftro  di  Sperivi* 
Giacomo  Francefco  GcruafoaeV 

Aglutanti  d'effa  Speciarit 
Carlo  Luino. 
Pietro  Orlando. 
Contentino  Geruafonef 
Tomaio  Roncaiolir 

Capei/ano  dell'  Oratorio ,  tConfejfore  de  Signori  De^t^i 
Il  Rcu.  Prete  D.Gi0uanm  Battifta  Balco, 

Chierico  dol  detto  Oratorio 
Carlo  Maria  Fufi; 

Maeflro  di  Caffi 
Il  Rcu.  Prete  Gio.  Battifta  Briofchio 


Sindic**  e  Procuratore 
Dott.  Michele  Saluatorc  Bianchina  Cauf.  ColL 

Cancellieri ,  Efecutor^  &  Archi  ttifta 
Bartolomeo  Somazzi  Notaro,  e 
Dott.  Gafpar  Antonio  fuo  figlio  Notaro,  &  Cauf. 

Coadiutore 
Ciò*  Antonio  Lanzaucchia  Notaro. 

Rinàti 
Ludouico  Gir  ola* 

Agenti 
Carlo  Antonio  Rizzi. 
Vincenzo  Cacciatore . 

fortiere 
Criftofforo  Camagni  « 


Seguono 
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Seguono  donque  gì1  ordini  da  oflcruarfi  dalli 
iodati  Mmiftn  • 

Del  Vicete/oriere  • 

^ftf-Mtékìf  ®^  habbi  altro  carico ,  ne  officio ,&  fiauea* 
^B&v^v^K      ^one  *  '*  tenoticii  ,  fc  così  parerà  ai  Capito* 

3^^VT^fclS  ^ar*  ^curt^  ^mcno  di  w^  nulla  feudi  di  dar 

^j^>3^^k  Riceua  il  pagamento  de  liuclli ,  &  fimili  an- 
nue prcftationj  da  proprij  debitori  ,  ò  da^ 
Procuratori  loro,  con  efprimer  il  nome  d'efli ,  &  del  Notaro  ro- 
gato della  procura  col  giorno  d'c(fa  ,  &  facci  vna  volta  ogni  ere 
anni  il  confeffo  per  Inilromento  da  rogarli  dal  Procuratore  del 
Luoco,  &  ne  i  cafi»  ne  quali  difficilmente  ciò  fi  potrà  praticare» 
tfequifca  gl'ordini  del  Sig.  Gooicruatore,  facendo  anche  le  reco^ 
gnicioni ,  à  quelli  che  fono  faccetti  nelli  lineili . 

L'vtile,  e  danno  del  danaro  di  caffa  per  aggio  della  moneta-* 
fi; del  Luoco  Pio. 

Paghi  li  Perticati,  &  taffe  de  beni,  &  Cafe  del  Luoco  Pio,  in 
tempo  ,  altramente  la  prouifione  ,  e  fpefa  cederà  à  fuo  danno,  & 
non  hauendo  danari  del  Luoco  ;  douerà  auifar  in  tempo  debito 
il  Sig.  Conferuatore, 

Ricorra  dentro  de  (ci  giorni  doppo  ciafeun  Capitolo  al  libro, 
che  tiene  il  Sollecitatore  delli  ordini ,  che  occorre  darli  dai  mc^ 
demo  Capitolo  à  cadmio  de  Miniftn  ,  acciò  n'habbi  rrotitia ,  C^> 
poffa  efcquirli  in  quanto  porta  il  fuo  carico. 

Affitti  ogni  mattina  delli  giorni  feriali  nella Tcforeri% JélLuo* 
co  per  il  tempo  che  le  farà  defignato  dal  Sig.  Confcruatorc  »  Se 

nel 


nel  tempo  dogai  Capitolo  ,  &c  in  ogni   altro  tempo  farà  bifogtio 
dell'  opera  Tua. 

Tenga  il  libro  di  cada,  di  giorno  in  giorno ,  aggiuftato  ,  &  fé 
reftarà  imperfetto  più  che  per  giorni  quindeci  fenza  caufa  legiti* 
ma  nota  al  Capitolo,  fi  prouederà. 

Ogni  mattina  dij  nota  al  Sig.  Conferuatore  di  ciò  che  è  vfei- 
to,  Centrato  in  calta  dalla  nota  data  antecedentemente. 

De  primi  dinari  fi  pagaranno  da  Citabili  ,  e  debitori  del  Pio 
Luoco  fi  rrattcnerà  l'importanza  della  mercede  de  gl'Jnflromenti > 
e  (pefe5  à  quali  faranno  tenuti  detti  fittabili  ,  &  debitori  in  conr 
fortuita  della  nòta  gli  farà  data  di  tempo  in  tempo  dal  Cancel- 
liere, 

17*9.  Die  Martis  duodecima  menfis  Februarij . 

Propoftofi  dal  Sig.  Marchete  Conferuatore,  che  in  Cada  non_* 
vi  fono  che  Ducatoni  per  il  pagamento  da  tarfi  della  beni  coni» 
prati  dal  Sig.  Dott.  Crefpi  in  Mcncdragho,&  che  il  V.Teforicrc 
haucua  data  la  nota  dell'importanza  del  Ribalto  ,  attefa  la  Crida 
feguita.  E  (taro  detto  ,  che  il  Sig.  Marchete  Conferuatore  facci 
fpedirc  il  Mandato  per  il  detto  Ribalto  >  E  che  in  auenire  debba 
il  U.  Teforiere  annotare  al  libro  di  Calta  la  fpetie  del  danaro  an- 
cleri  riceuendo  da  debitori,  altrimentc  non  gli  farà  abbonato  Ri* 
baffo  alcuno  in  cafo  di  qualche  altra  Crida  • 

Per  li  Fi/ct. 

WT^WT^t  Roua rfi  nel  luoco  folito  di  detto  Pio  Luoco  ,  tra  il 

*■*    ■  J<*      fuono  del  Campanone  picciolo  ,  &  del  grolTo 

r  ogni  mattina  5  &  iui  fermarli  almeno  per  mezz 

«Jfc*  bòra  ad  vdire  il  bifogno  de  poucri ,  &  prouedere. 

Curar  gf  infermi  àclh  fua  Porrà  non  nelle  proprie  ca(e  dc_j> 

Medici  | 


9 
Medici, ne  altroue,mà  folo  nel  Luoco  Pio,  Se  alle  medcme  cafe 
de  poueri,  conforme  il  bifogno,  eccetto  ,  che  per  qualche  ftraor- 
«Jinario  accidente,  che  occorreffe  doppo  Thora  deftinata,  nelqual 
cafo  la  carità  porta  che  m  ogni  luogo  ,  Se  iti  ogni  hora  fc  <*Ii 
prouedi. 

Nel  cafo  ,  che  per  qualche  legitimo  impedimento  ,  non  pò- 
teffero  trouarfi  nel  Luoco  Pio  all'hora  fudetta,e  fodero  conftrctti 
tralafciar  per  qualche  tempo  il  feruitio  ,  daranno  auifo  di  ciò  al 
Sig.  Confcruatoré  ,  &  in  (uà  abfenza  dalla  Città  ,  al  Sig.  Depu- 
tato Oceano,  con  efprimcr  il  tempo,  quali  fubito  prouederanno 
con  fubrogar  in  fentto  il  Medico  Sopranumerario  ,  ò  alerò  s'egU 
folle  impedito,  &  quello  trattandoli  di  licenza  per  breue  tempo, 
cioè  che  non  eccedi  (ci  giorni,  che  per  maggior  tempo  ,  la  doi*. 
Janno  riceuer  dal  Capitolo  . 

Non  venendo  li  Medici  ordinarli  nel  Luoco  Pio  all' hora  di  (o. 
pra  deftinata,  il  Sopranumerario  immediatamente  ,  doppo  fonato 
il  Campanone  grotto  (nella  qual  hora  douerà  ogni  mattina  tro. 
uarfi  in  Santa  Corona  )  feruira  per  le  cure  da  principiarli  à  pon- 
tieri infermi,  in  luoco  di  quel  Medico,  che  in  detta  hora  non  vi 
fi  troucrà  ,  tanto  fc  il  Medico  ordinario  non  farà  venuto  ,  corife 
altrimente,  &  le  feguitarà  fino  alla  fine  ,  formando  il  fuo  quin* 
ternetto  delle  Uificc  ,  che  per  detta  occalione  andarà  facendo  ì 
cafa  dell'  infermi  j  acciò  poflfa  à  fuo  tempo  effer  di  quelle  fodis. 
fatto ,  Se  anco  riepnofeiuto  all'  arbitrio  del  Capitolo  con  quella 
parte  di  falario  desinato  al  Medico  ordinario  ,  per  mancamento 
del  quale  lenza  licenza  come  fopra  farà  cau fata  maggior  fatica  al 
ftraordinario .  #. 

Le  cure  cominciate  dal  Medico  ordinario  faranno  dal  medemo 
feguitatc,  e  quando  per  qualche  accidente  ftraordinario,  non  pò* 
teffe  ,  le  compia  il  Sopranumerario ,  precedendo  la  participatiV 

B  ne, 


ne  ,  &  ordine  come  fopra  5  li  medemo  douerà  offerirne  il  Sopra» 
numerario  in  occafione  d'impedimenti,  per  li  quali  non  potette^ 
compire  per  qualche  tempo  il  fuo  carico  ,.  al  quale  farà  prouiftot 
come  fi  è  detto  delli  ordinarli . 

Il  Sopranumeraria  non  efercirà  in  altra  forma  ,  che  nella^* 

Codetta* 

Non  accettar*  alcun  Medico  cos'alcuna  da  poueri,  anco  à  fpon* 
tè  dantibus,  &  notarà  nelli  quinternetti  folo  le  vifite,chc  haucri 
fatte  nelle  Cafe  de  poueri. 

Scorgendo  qualche  diffetto  nclli  medicinali  diano  parte  al  Sig. 
Confcruatore. 

Che  in  auenire  non  s'admetti  alcun  Fifico  à  medicar  poueri  , 
quali  concorrono  al  Pio  Luoco  ,  fé  non  fono  oriundi  della  Città» 
ò  Ducato  di  Milano,  &  iui  habbina  efercito  almeno  per  il  corfo 
«Tanni  cinque  l'arte  di  medicare. 

Che  in  occafione  prekntaranno  li  loro  quinternetti  delle  vifife 
habbino  à  fottoferiuer  ogn'vrtó  il  fuo, con  particolare  giuramento 
d'haucrle  fatte,  conforme  in  eflb  quinternetto  fi  contiene. 

Jn  modo  veruno  non  conduchino  ,  ne  permettino  che  PrartK 
canti  venghino  in  detto  Pio  Luoco  con  eflì  ,  ne  loro  foli ,  &  ciò 
per  degni  rifpetti  ,  nel  qual  cafo  quello  de  Signori  Fifici  de  cui 
Praticanti  contraueniranno  fia  ipfo  fa&o  cfclufo  dal  feruitio  del 
Pio  Luoco» 

Che  niuno  de  Signori  Fifici  di  detto  Pio  Luoco  po(fi  ricettare 
per  qualfiuoglia  male  prouenicnte  da  morbo  ga!ico,comc  purc_*> 
ne  anche  per  gonorea,  noti  effendo  nella  Speciaria  del  Luoco  Pio 
medicamento  per  tali  mali  ,  e  ciò  doperanno  inuiolabilmenrc^ 
ofleruare  fotto  la  priuatione  del  porto  ipfo  hdto  di  quello  fi  troj 
nera  la  ricetta  (ottoferitta  per  detti  mali . 

Jn  oltre  doueranno  efequire  tutte  le  Ordinationi  Capitolari  t 

che 


che  reftano  efpofte  fopra  le  Tauolette  nel  Iuoco  folito  de  Signori 

Filici)  forco  pena  della  priuatione  del  pofto. 

i 

Per  li  Chirurghi, 
Erranno  nel  Luogo  Pio  ogni  mattina  alla  mcdcttfj 

hora  deftinata  per  li  Medici. 
Auifati  dai  Barbieri  del  bifogno  della  loro  opera  per 
▼  la  cura  deli'  infermo  andaranno  Cubito  a  vifltarli  , 

quali  doueranno  prima  hauer  fatto  ricapito  al  Barbiere  della  fua 
Porta  con  la  fede  di  pouertà,  &  adoprarfi  in  far  quanto  farà  cfpc- 
dicnte  in  feruitio  dell'  Infermo,  e  nel  rcfto  della  cura  dar  l'ordine 
opportuno  al  Barbiero  ,  e  ciò  fegua  tante  volte  ,  quante  faranno 
dal  Barbiero  ricercati .  ^ 

Firmaranno  le  ricette  ,  che  faranno  doppo  vifta  fa  fede  di  po« 
uerù,  che  le  préfentarà  il  Barbiero,  ò  il  pouero. 

Curar  ogn* infermità-  (  eccetto  il  mal  francefe  )  5  &  If^phghe 
difperatc,  ò  incurabffi  • 

Dar  ordine  al  Maftro  di  Speciaria  per  le  cofe  de  i  medicamenti 
communi',  &  neceflarij  . 

Nelle  ricette  ,  limitare  la  quantità  de  medicamenti  ,  conforme 
aì  bifogno  ,  &  il  tempo  che  portarà  il  male  ,  acciò  non  fiano 
'abufati. 

Trouando  qualche  mancamento  nelli  Barbieri  in  danno  del 
Luocò   Pio 5  ò  del  pouero,  ne  darà  parte  al  Sig.  Conferuatore . 


D 


Per  il  Norfino  • 
Eue  trouarfi  ogni  mattina  in  Santa  Corona  ,  ali* 
hora  deftinata  alli  Medici ,  per  attender  al  fer- 
uitio de  poueri  in  quello  concerne  la  fua  pro3 
fcflionc ,  cioè  aperture  ,  mal  di  pietra  ,  carnofi- 
B  z  ™> 
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ù  )  &  per  intcftmi  caduti  ì  baffo  >  &  alerò  ,  e  medicare  ogni  pa- 
nerò infermo  di  tali  infermità, coti  il  folo  falario declinatoli, oltre 
ìa  mercede  per  le  opcrationi  di  caftrarc  ,  &  di  cauar  la  pietrai» 
alla  forma  dell'ordinato  dal  Capitolo. 

Sia  tenuto  prima  d  ordinare  le  legature  à  poueri  ,?  yeder  egli 
medemo  fé  ne  hanno  bifogno,  &  egli  medemo  applicargliele  la^# 
prima  volta  ,  in  conformità  dell'ordinatione  de  5.  Maggio  1*22., 
con  la  quale  refta  ftabilito  il  prezzo  delle  medeme  legature  à  lui 
douuco  o 

fer  li  Barberi  • 

TEnghino  vna  tauola  fuori  delle  loro  Botteghe  col 
fegno  5  &  infcrittione  di  Santa  Corona  ,  acciò  li 
poueri  della  Porta  fappjno  oue  ricorrere  • 
Non  habbino  à  curar  poueri ,  fé  prima  non  gV  è  pre* 
fentata  la  fede  di  poucrcà,ne  curar  infermi  di  mal 

francefe . 

Non  riceuerannocos'alcuna  da  poueri  fotto  qualunque  precedo, 
fotto  pena  della  perdita  del  falario  ,  &  officio. 

Siano  pretti ,  quando  faranno  ricercati  da  poueri  %  &  nei  cu- 
rare habbino  auanti  gl'occhi;  più  il  timor,  8c  amor  di  Dio, che  il 
guadagno • 

Subito  fatta  la  prima  vifita  diano  conto  del  cafo  alli  Chirurgi 
all'hora  debita  in  Sanca  Corona,  e  feguano  li  fuoi  ordini  nel  me- 
dicare ■ 

Mancando  li  Chirurgi  di  vifitar  TJafermi  fecondo  il  loro  auifo , 
daranno  parte  al  Sig.  Confcruatorc . 

Difpenfino  à  propofito  ,  Se  conuenientemente  Ifmedicamcnti 
nelle  cure  dell'Infermi,  e  firmino  le  ricette  che  faranno, &  fo  etfe 

auer- 


ferrano  a  non  ordinare  maggior  quantità  de  medicamenti  4i 
quello  porta  quel  bifogno. 

Siano  pronti  al  folafiare^  vcnto&rc  3  &  applicar  fanguifoghc  £ 
poueri,  ftando  il  pagamento,  dcftinatoli  dalLuoco^dc  foldi  fei  pce 
folaflo,  &  per  ventofe,  e  fold$  fette ,  e  danari  fei  per  opera  di  fan* 
guifughe,  delle  quali  doneranno  efl|  Barbieri  qol  (m  danaro  prò.' 
uedere. 

Diano  nota  al  Sig.  Conferuatore  del  nome*  &  habitationc  de  i 
feriti  che  occorrerà  medicare  immediatamente  doppò  la  primv^ 
vifita,  &  procurino,  quando  occorrerà  che  tali  feriti  fiano  per  far 
le  remiflioni  alla  parte  ,  &  per  effe  riceuer  qualche  danaro  à  con» 
templatione  della  cura,  &  medicamenti ,  di  farfelo  pagare  à  loro 
medemi,  ò  nella  Gaffa  del  Luocq  Pio  ,  che  perciò  ,  in  fine  d'ogni 
tré  mefi,  fij  ogni  Barbiere  dal  Sig.  Conferuatore  per  far  il  conto 
di  quello  hauerà  feoflfo  ,  e  di  quello  farà  entrato  in  caffi  (  e  ciò 
fotto  pena  della  fofpenfione  del  carico  )  à  fine  anco  ,  che  à  detti 
Barbieri,  per  cui  diligenza  fi  farà  il  Luoco  reintegrato  di  qualche 
danaro  ,  fi  vfi  la  recognitione  dell*  metà  d'eflb  conforme  all'ordi- 
nato il  y.  Genaro  1645.  proffimo  paffato* 

Siano  obligati  tener  qucftt  ordini  (opra  vna  tauoletta  appefa 
al  muro  nelle  loro  Botteghe  in  luogo  patente,  acciò  ogn'vno,clv 
entra  in  quelle  poflino  leggerle, Se  ciò  fotto  pena  della  priuatione 
del  pofto  incontinenti  che  condarà  della  contrauentionc,ò  per  re» 
Iasione  del  Portiero  del  Luoco,  è  altrimcntc* 

17x0.  Die  louis  vigefima  tertia  menfis  Fanuarij • 

Propoftofi  dal  Sig.  Don  Michele  Refta  li  abbui! ,  che  feguono 
di  gran  pregiuditio  nel  difpenfare  li  medicamenti  di  quella  Spcs 
ciaria ,  ed  in  particolare  nelli  vnguenti • 

Ordina  il  Ven.  Capitolo  anche  inherendo  all'Ordiamone  fatta 
fouo  il  dì  4.  Luglio  167 1>,  che  per  l'auanti  li  Barbieri  eletti  noo 

poflino 


*4 
poflino  far  fare  le  vifire  à  Poueri  da  Lauoranti ,  fé  non  itt  cafo  di 

replicare  il  medemo  medicamento  ,  ed  occorrendo  del  Chirurgho 

debbano  quello  renderlo  auifato  per  andarui  vnitamentc  fecondo 

farà  ti  bifogno ,  e  non  poflino  ricettare  fenza  fede  di  pouertà  ,  ne 

per  morbo  Gallico,  ne  altri  mali,  fecondo  difpongono  li  ordini  del 

Pio  Luogho,  e  che  le  ricette  ,  &  ricettato  fi  faccino  dal  Barbiere 

fiffo,  e  tutto  di  propria  mano  ,  e  non  d'altri ,  ponendo  in  princi- 

pio  della  ricetta  il  nome ,  o  cognome  dell' amalato ,  la  Porta,  Pa- 

rochia ,  e  Cafa  doue  habita,  e  la  qualità  del  male ,  e  quantità  del 

medicamento  ,  auertendo  à  non  ricettare  di  più  ,  che  per  diic_*> 

giorni  ,  feguitando  poi  di  due  in  due  giorni  ,  fecondo  il  bifogno  , 

non  difpenfando  gli  medicamenti  ne  per  impreflito  ,  ne  per  altro 

moauo,  fuori  che  per  meri  bifogni  de  Poueri  come  fopra,e  dou- 

ranno  efrquire  la  prefente  fubito  li  farà  gionta  la   notitia  ,  (otto 

pena  della  priuatione  del  Porto  fenza  alcun  auifo  ,.&  ita  &c. 

Per  li  RR.  Vtptwrì . 

1710*  Die  louis  vigefima  tertia  menfis  Ianuarij» 
Propoftofi  dal  Sig.  Don  Michele  Refta  Conferuatore  effer  ne* 
ceflario  fare  rinouare  li  ordini  à  Visitatori  di  quello  Pio  Luoco, 
re(lando  quelli  negletti  ,  maffimc  facendo  fare  le  vifitc  da  altrc_^ 
pedone  non  ellettc  da  quello  Vcn.  Capitolo.  Refla  ordinato, che 
omninamente  debbano  effer  fatte  le  vifite  dalli  Uifitatori  clletti, 
e  non  da  altri,  e  che  fi  debba  far  (lampare  la  prefente  Ordinatio- 
ne,  con  al  piede  li  ordini  già  fatti  perconfegnarne  copia  à  mede- 
mi  Vifitadori  ,  acciò  rcllino  notitiofi  dell' obligo  che  li  corre  ,  in- 
caricando alli  medemi  la  loro  oflcruaiua  ,  fatto  pena  della  priua- 
tione del  pollo  &c« 

Per 


ER>  flile  introdotto  iti  cfecutione  dclli  difpofition^* 
d'Andrea  Annone  del  f.  Ottobre  15*1.,  &  dell' or- 
dinatane del  4.  Agofto  1584. 
Ciafcun  Capellanq  Vifitatore  t  Sf  ogtfaltro  c'habbi  tal 
carica, verrà  ogni  giorno  à  mezza  mattina  al  detto  Luoco  Pio,8c 
leuarà  dal  Bufsolo,  ò  Scattola,  per  queff  effetto  collocata  in  Spe- 
darla, in  loco  patente  conforme  tro^iarà  notato  nel  fuo  pollo  della 
fua  Porta  le  fedi  di  pouertà  cfsebite  da  Poucri  al  Maftro  di  Cafat 
lotto  le  quali  dal  medemo  fi  trouacà  notate  il  ricapito  per  trouac 
Tamalato  ,  fpecificando  la  P^rochia,  Cafa  ,  e  coherenza  per  più 
facilitar  la  vifita  ,  come  anche  nel  medemo  tempo  doueranno  ve* 
dere  fé  il  Sig.Conferuatorc  per  tempora  li  darà  qualche  ordinc_# 
per  efequirli  nel  modo,  che  4*1 mescalo  li  farà  preferitto. 

Quando  il  Vifitatore  non  trouafle  il  conto  della  Cafa  >  e  dell' 
amalato  ,  ricorrerà  per  maggior  informatione  al  proprio  Curato' 
dell'Infermo,  ò  altroue  per  trouarne  il  conto  iq  ogni  modo. 

Otfcruino  ,  che  nelle  Cafc  douc  fi  trouaranno  li  poucri  Infermi 
non  vi  flan2Ìno  donne  di  mala  vita,  perche  tali  Cafc  fi  bandifcQ* 
no  da  Santa  Corona. 

Quando  troucranno,  che  il  pouero  fia  meriteuole  delti  medica- 
menti, elfi  Votatóri,  di  propria  mano^foctoferiueranno  la  fedc_* 
medefima  col  mcretur,  foggiongendo  il  nome,  e  cognome,  e  poi 
confignaranno  la  detta  fede  all'  ifteffo  j n fermo, acciò  cflb  la  mani 
di,  ò  la  riporti  di  nuouo  à  Santa  Corona  per  far  vedere  che  è  vig 
fitato  dal  Vifitatore,  &  che  è  meriteuole. 

Quando  trouaranno  ,  che  l'Infermo  nor\  (I4  jn  (lato  di  meritare 
la  carità  del  Pio  Luoco,  nel  che  auertir^nno  al  contenuto  nell'ina 
ftruttioni  date  à  Curati,  del  tcnor  feguentc. 

Detti  Uifitatori  non  fottoferiueranno  le  fedi  altrimenti ,  ma  fu- 
bito  riferivano  al  Maftro  di  Cafa,  che  il  tale  non  è  mcritciiok-^ 

per 


sf 


ftt  1}  tali,  e  tali  rifpetti,  perche  fubito  (e  gli  prouederài 

Sarà  cura  de  detti  Votatori  vifitar  tutti  li  poueri  f  ancWchC* 
altre  volte  admefli  airelemofina  ,  &  (e  bene  habbino  Padr^|  ^ 
Madre , esortargli  alla  patienza,&  à  confettarli,  Srcommunicarfii 
In  oltre  interrogarli  le  fono  fcrwiti  da  Medici,  Miniftri  di  Speda* 
ria  ,  |t  Barbieri  con  diligenza  ,  e  carità  ,  &  in  occafione  d'incon» 
uenicnte  ne  daranno  parte  al  Sig.  Conlcruatore. 

Quello  à  chi  fpettarà  la  vifita  di  Porta  Noua  vifitarà  anco  li 
poueri  lotto  le  Parochic  di  S.Babila,  dentro,  e  di  fuori  di  S.  Raf- 
faele, e  di  S.  Saluadorc,  benché  fiano  in  Porta  Orientale, &  Tal* 
ero  vifitarà  il  rimanente  di  Porta  Orientale ,  e  tutta  Porta  Tofa « 

Molt*  Re«er.  Signore. 

LA  calamità  de  tempi  correnti  ha  talmente  diminuito  l<L-y 
rendite  del  Pio  Luogo  di  S.  Corona  ,  che  fc  bene  fi  iono 
fatte  diuerfe  riduttioni ,  &  fòfpcnfloni  d'elcmofihe ,  ad  ogni  modo 
crefeendo  giornalmente  il  numero  de  Poueri  non  è  più  pofllbilc^j 
refifterc  à  tanta  Jpcfa,  &  perche  chiaramente  fi  vede,  che  molti, 
quali  potrebbero  fouenirc  da  (e  ftelfi  à  proprij  bifogii ,  fingendo 
con  li  SS.  Parochiani  pouertà  ,  &  miferabilità  ne  riportano  la-* 
fede,  &  abufano  quelle  clemofine*  Perciò  quello  Capitolo,  con_# 
ogni  viuo  affetto  ,  prega  V.  S.  reftar  (eruita  di  far  tali  fedi  fol°  * 
pedone  che  per  informatione  certa  ,  ò  per  (e  della  ella  conofea-* 
clTcr  veramente  miferabili ,  intendendoli  per  tali  quelli,  che  fono 

molto  carichi  di  figliuoli ,  che  non  hanno  efercitio  molto  vtilc ^> 

che  fono  vecchi,  abbandonati  da  fuoi  ,  ò  limili ,  efcludendo  li  ha- 
bitanti  fuori  della  Città,  e  Corpi  Santi,  li  fcruitori  ,  &  (eruc_> , 
mentre  fono  in  cafa  de  Padroni  ,  li  forafticri  fenza  famiglia  ,  fi- 
chini,  zauattini,  officiali,  fanti,  meretrici  ,  &  faabitanti  in  caU--» 

de 
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de  meretrici  publiche  ,  ancorché  viuano  feparatamenté  ;  &  finatì 

mente  qualunque  perfona,  che  habbi  qualche  cofa  da  impegnare» 

purché  vi  fi;  fperanza  che  fra  qualche  tempo,  rifaaat*  qhc  fa,  lo 

pofli  rifeuoterc. 

Per  il  Ma/Ir o  di  Specimen 

A  Sfitterà  continuamente  alla  Spedarla  ,  non  abbando- 
nando mai  rjmprcfa .,  cioè  alla  mattina  afliften- 
doui  per  tempo  fino  à  che  fijno  compitamente^* 
feruiti  li  Poueri  tutti  alla  Ferrata  ,  &  faranno 
terminate  le  operationi  y  che  in  quella  mattina 
accaderanno  farfi  per  feruìcio  della  Speciaria  >  &  al  doppo  pranfo 
almeno  alle  bore  22.  fino  à  notte  ,  &  occorrendogli  vrgenza  di 
bifogno  d'abfentarfi  dalla  Speciaria  >  douerà  prender  licenza  dal 
Sig.  Conferuatore  ,  ouero  da  quello  de  Signori  Deputati ,  che 
riffederà  di  fetnmana  alla  Speciaria  *  quali  Signori  doueranno 
auertire  à  non  concederla  ,  fé  non  per  puoco  fpazio  di  tempo  > 
e  fuori  delle  hore  di  bifogno  della  Speciaria  3  e  maflimc  del  farfi 
li  Compofiti  ,  &  neir  occorrenza  d'abfeaza  come  fopra  douerà 
reftare  il  Maftro  di  Cafa  in  Tuo  luogo. 

Che  oltre  la  generale  obligatioae  del  Maftro  di  Speciaria,  &in> 
piego  di  fua  perfona  al  feruìtio  di  quefto  Pio  Luogo  ,  fia  fua  cura 
fyeciale  l'ordinare  alli  Agiutanti  ciò  deuono  di  tempo  in  tempo 
operare  per  vfo  della  Speciaria  ,  diftribuendo  tra  loro  ioperatio- 
ni  conforme  le  regole  già  tra  tifi  praticate  ,  non  vfando  partia- 
lità  veruna  ,  di  modo  che  l'operazione  s' habbi  à  fare  in  tempo, 
che  non  impedita  il  (eruir  à  Poueri  nella  diftributionc  de  medi- 
.  cinali  alla  ferrata  >  douerà  aflìftere  alle  operationi  de  medemi 
Agitanti  di  qualunque  forte  ,  e  majfime  mentre  fanno  li  compo- 

C  fiti 


ffti  ordinatigli  *  e  vedere  la  dou  dclii  ingredienti  ,  offeruare  la 
manipulationc ,  e  cottura  deffi  ,  riconofeere  li  medemi  ingredien- 
ti  3  &  fé  li  compofici  faranno  perfettionati  à  doucre  ,  correndo 
per  fuo  conto  ,  che  debbano  efferc  ben  fatti. 

Quando  li  Agiutanti  comettitia  errori  3  ò  negligenze  ,  e  cor- 
retti non  fi  emendino  j  ò  abufino  delie  robbe  della  Speciaria  > 
ouero  non  accudifeono  di  continuo  al  feruitio  della  Speciaria  ,  fu 
obligato  detto  Maftro  della  medema  darne  parte  in  ferirti  al  Sig, 
Conferuatore  a  dal  quale  partecipatoti  al  V.  Capitolo  ,  fé  cosi  gli 
parerà  j  fi  prouederà  all'inconueniente  ,  altrimente  tutta  s'ifbpu- 
<crà  ai  me  demo  Maftro  di  Speciaria . 

Non  potrà  dar  licenza  d' attentarti  dalla  Speciaria  ad  alcuno 
delti  Agiutanti  d'effa  ,  fé  non  in  cafo  d'vrgente  vifogao  ,  &  all' 
hora  per  puoco  fpacio  di  hora  ,  e  fenza  partialità  y  e  fuori  delle 
fiore  del  feruizio  della  Speciaria  ,  e  de  poueri  ,  dandone  del  fc- 
guito  notitia  al  Sig.  Conferuatore  ì  ò  al  Sig«  Deputato  di  fecti- 
mana  come  {opra  • 

Auertiràj  che  non  nafea  difunione  tra  li  medemi  Agiutanti,  & 
quando  quella  per  qualonque  accidente  accadetie}fia  tenuto  darne 
dubito  auifo  in  fcritti  al  Sig.  Conferuatore  con  diftintionc  del  fatto 
ara  feguito  ,  acciò  prefe  l'opportune  informationi  fi  pofTa  proue. 
"ere  ,  altrimente  fi  imputerà  à  lui  medemo  ogni  difordine  inefeu- 
(abilmentc. 

Non  comprerà  robba  d'alcuna  qualità  ,  fé  non  con  Tinterucnto 
del  Sig.  Conferuatore  ,  volendo  >  &  d'alcuno  de  SS.  Prouinciali 
della  Speciaria  ,  qual  comprata  ,  la  confegnarà  incontinenti  nelle 
mani  del  Maftro  di  Cafa  col  fuo  pefo,  ò  numero  ,  e  douc  bifogna 
prouedere  alla  giornata  cofe  al  minuto  ,  fi  notino  fopra  vn  hbro^ 
&  di  volta  in  volta  quello  fi  firmerà  anco  dal  Maftro  di  Cafa  ,  & 
fi  confcrui  ad  effetto  >  che  ad  ogni  richieda  li  Signori  Conferua- 
tore , 


core,  ò  Prouinciali»  pofìano  vederlo* 

Non  introdurrà  nel  luogo  robba  alcuna  di  Spedarla  ,  qu&l  (offe 
comprata  per  vfo  di  qualche  particolare  ,ò  proprio  vfo  fuo,ò  peC 
vendere  ,ò  dar  ad  altri,  anzi  cosi  richiedendo  il  feruitio  di  quella 
Spedarla, che  il  Maftro  di  efifa  fij  tutto  difpofto,& in  ogni  tempo 
al  feruitio  della  medema  ,  fi  douerà  omninamente  attenere  iiu# 
quefta  Cafa  da  qualunque  altro  negozio ,  ò  diuertimcnto  ad  altro 
affare,  fuori  deirafliftenza,  &  feruizio  di  quefta  Speciaria. 

Ogni  principio  di  fettimana  confegnarà  al  Sig  Conleruatorcj» 
vna  lifta  di  tutto  quello,  che  preuederà  eiTcre  neceffario  per  la-* 
Speciaria  ,  acciò  egli  polli  dare  quei  ordini  ,  che  gli  pareranno 
cfpedicnti. 

Non  venderà,  ne  darà  via  fotto  qualonque  titolo  ,  ne  meno 
dimpreftito  ad' altri  robba  alcuna  di  quefta  Pia  Cafa  ,  né  della--? 
Speciaria  fotto  qualonque  colore  « 

Douerà  partuipajrc  in  tempo,  di  pretense, «fc  neirauenire  al  Sig» 
Conferuatorc  fé  vi  fiano  droghe ,  ò  altre  robbe  per  vfo  della  Spe- 
ciaria in  quefta  Cafa  ,  che  patifea  deterioratione  per  poterui  prò-» 
uedere  opportunamqntQ  ,  ahrimcnte  s'afcriucj'à  il  danno  al  mede* 
mo  Maftro  • 

Non  permetterà  fi  diano  medicine  ad'alcun  pouero  ,  Monade^ 
ri  §  ne  altri,  (e  non  col  conuenientc  ricapito,  eccetto  per  li  SS# 
Deputati ,  &  Miniftri,  anco  per  vfo  delle  loro  Mogli,  e  figlii a pa- 
gandole tutto  il  corto,  &  niuno  d'efli  chi  fi  fij  vada  efente  ,&  alla 
Monaftcri  admefli  fi  diano  folo  le  medicine,  firoppi ,  fcruitiali,  4c 
vnguenti  ncceffarij ,  che  faranno  fiati  ricettati  per  quel  male  pre* 
fcntancoy&  non  altra  cola,  ne  anche  alle  Capuccinc  ,  icna'ordi-* 
ne  in  ferino  de  SS.  Deputati . 

Ne  à  qualiìfia  pedona  di  qualfiuoglia  flato  (fuori  dclli  fodetti) 
3  concedi  medicine»  ne  altra  cosa  di  detta  Speciaria  ,  nò  con  da; 
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nari*  né  altrimenté,"  polche  In  e«o  di  eontrauentlone  fi  darà  de- 
bitoalMaftrodi  Speciaria  dell'importanza  de  medemi  medicinali  , 

Non  farà  fede,  p  ben  leruico  ad  alcuno  delli  Agiutanci  ddlL-* 
Spedarla ,  (e  non  con  parcicolar  ordine  del  Ucn.  Capitolo . 

Non  anderà  à  mangiar  ad' alcun  Monaftero,  à  quale  fi  diano  le 
medicine  dal  Luoco  Pio,  ne  nceua  doni  d'alcuna  (orte  da  alcuno, 
anche  fono  precedo  d'honoranza ,  e  ne  meno  nell'  ingreflb  à  que- 
lla Speciaria  da  alcuno  delli  Agi u tanti,  ò  da  altro  per  ei5  ,  come 
per  honoranza  di  Pafqua  ,  ò  Natale  da  qualonque  perfona  %  tatto 
pena  delia  prkiazionc  del  carico. 

Farà,  che  li  Agiutanti  non  vfino  partialità  nel  fpedirc  le  ricer* 
ce,  ma  fi  (pedifehi  prima,  chi  prima  farà  venuto,  fatuo  in  calo  di 
iicccflità  à  Tuo  giuditio,e  procurerà, che  dopò  il  mangiare  fi  cqm. 
pife a  alti  libri  de  Monafteri ,  auifando  li  Fattori  de  medemi  Mo* 
mfteri  à  quell'effetto,  acciò  nelle  horc  debite  fi  podi  attenderò 
liberamente  al  fcruitio  delli  poueri,  che  faranno  alla  ferrata. 

Sarà  tenuto  dar  figurtà  ncll*  ingreflo  dell*  officio  conforme  il 
Solito* 

Affegnarà  alli  Agiutanti  per  ordine  le  fettimane,&  darà  ad  effi 
li  ordini  opportuni  per  fcruitio  della  Speciaria  ,  quali  farà  offerì 
ilare. 

Non  fi  valerà  di  cofa  alcuna  del  Luoco  ,  ne  meno  de  suchari* 
oglij,  &  fimili,  ne  de  medicinali  fenza  il  pagamento  ,  qual  paga» 
dento  fi  douerà  fare  alla  prefenaa  del  Maftro  di  Caia  ,  quando 
quello  non  fi  faccia  nelle  mani  dei  ViccTeforicro , &  auertirà,chc 
altri  non  lo  facciano,  inuigilano  mattine ,  che  li  Agiuranti  ,  &  Fa- 
chino  offeruino  quell'ordine  ,.&  in  cafo  di  contrauentione  ,  nc^* 
darà  fubito  auifo  al  Sig.  Confcruatore  in  feritei  per  douerui  prò- 
federe ,  altamente  fi  aferiuerà  il  danno  di  quefta  (pnoauentiont 
•Ilo  Aedo  Maftro  di  S|>e«:arùo  È 
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Vfi  dcìK  me^ciméml^chhntl  ntììù  ordltìatfont  *  «felli  tj.  ,  $ 
irUl.  Maggia  itfjy.,  &  24.  Marzo  tfcjt.  »  Sf  le  cfcquifca  pontuaty 
«aente. 

Dia  nota  di  fei  in  fei  meli  a!  Ragionar»  de  debiti  delti  Mmiftri 
per  caufa  delli  medicinali,  perche  fcgua  rincontro»  :  ih  tm 

Atterrirà,  che  non  s'admettino  ricette  che  nao  fiano  firmate  da 
Medici,  Chirurghi,  e  Barbieri  del  Luoca  Pia  refpetrruamcnte. 

A  chi  efTer  fi  fi) ,  che  vengono  à  pigliar  medicine ,  fi  faccino  ftarC 
al  folito  fuoco  deftitiato  à  riceuerle,nè  in  modo  alcuno  fi  lafciana 
entrare  nella  Speciaria  ,  come  ns  anche  U  fruitori  de  SS.  Dcpu* 
tati  1 

Auertirà  di  non  incettare  vetri  di  forte  alcuna  %  che  ^priiiÉA  kioa 
fiano ..riconoiciuti  in  numero^  e  qualità  alla  iprefenza  del  Maftro  di 
Cafa ,  facendone  nota  à  fuoi  libri  y  à  fine  di  renderne  mguaglio .  3 
Signori  Deputati  fé  farà  richieda.  Quelli  vetri  poi ,  che  occor- 
reranno  romper/i  jn  cafai pc  farà faauer  cura  per  di  fp  or  li  confortóc 
farà  ordinato  dal  Veti*  Gapitbkiià  beneficio  del  Pio  Luogo  ,  noa 
pftantcqualonqueabu/o  fij  per  fadietro  feguito  io  contrario. 

L'oglio  profitto, &  che  fi  prouederà  di  tempo  in  tempo  per  vfo 
ideila  Speciaria*  fi  douerà  riporre,  e  confermare  neil'  Auello^ch^* 
è  in  Cantina  ,  h  ch.iaue  del  quale  douerà  (lare  di  continuo  prefle 
il  Maftro  di  Cafa  ,  dal  qiiale  f%  douerà  confegnarc  al  Maftro  di 
Speciaria  quella  quantità  d'oglio,  che  bifognerà  per  vfo  della  Spc» 
ciaria di  tempo  in  tempo  ,  notando  nell'atto  della  confegna  ogni 
volta,  la  quantità  con  farli  5  &  firmarfi  dal  Maftro  di  Speciaria  la-p 
ficcuuta  per  dpuer  dar  conto  del  confumo  d'effo  oglio  che  haucrà 
riceuuto.  Si  douerà  riporre  Tpglio  che  riceuerà  il  Maftro  di  Spe- 
ciaria nel  Tinello  ,  la  di  cui  chiauc  ,  douerà  ftare  preffo  effo  Ma- 
ftro di  Speciaria  5  Per  quella  quantità  doglio  pofli  in  fua  abfenM 
^fognare  per  quakhc  accidente  ati'vfo  della  Speciaria  »  fi  douerà 

dal 


4al  Maftro  della  medema  tenere  nella  Spettarla  vn  vafocon  en* 
croui  non  più  d'vna  liretta  doglio  commune,con  auertire  li  Agiu* 
tanti  ,  che  occorrendogli  vfarc  d'effo  oglio  per  feruitio  della  Spe- 
ciaria  in  fiiaabfenza  ,  Io  debbano  auifare  l'ifteffo  giorno  ,  perche 
poffa,  con  riconofecre  la  ricetta ,  accertarli  della  verità  del  confa? 
cno  d'eflb  oglio ,  e  (uà  quantità. 

La  chiaue  dell'  ingreffo,  &  vfeita  alla  Spedarla  ,  Cortile ,  e  Cu- 
cina ne  hauerà  vna  detto  Maftro  di  Speeiaria  ,  che  farà  obligato 
cuftodirla,  non  predandola  à  perfona  alcuna  ,  ma  feruendoienc_>> 
lolo  per  il  fuo  ingreffo,  &  vfeita  }&  la  detta  chiaue  la  farà  tener6 
il  Giouine  di  fettimana  ,  quale  alla  mattina  andarà  à  ricercarla-* 
dal  Maftro  di  Cafa  ,  &  tutte  le  fere  all'  hora  che  fi  (erano  le  altre 
Porte»  riconfcgnarla  al  detto ,  quando  il  Maftro  di  Spetiarìa  non 
fiij  à  dormire  nel  Luoco  Pio,  &  in  tal  cafo  la  terrà  lui . 

Che  non  s'habbi  ad  ingerirti  detto  Maftro  di  Speeiaria  in  fa* 
Mandati  d'alcuna  forte  ,  ancorché  forte  per  feruitio  delli  Agiutan* 
ti,  ò  altre  perfone  che  feruono  alla  Speeiaria. 

Auertirà  à  non  pigliar  al  feruizio  della  Speeiaria  alcun  Agiu* 
tante,  ò  Fachino  (opra numerano, anco  nel  cafo  di  bi fogno,  come 
tic  meno  alcuno  fotto  titolo  di  far  pratica,  ò  altro, lenza  fpeciale 
licenza  del  Sig.  Conferuatore,  e  Sig.  Depurar©,  che  (ara  di  (etti* 
Eruna,  fotto  pena  d'efTere  rimoiTo  dal  fuo  porto. 

Che  il  Maftro  di  Spetiaria  non  pofll  mandare  à  prendere  cofa_» 
alcuna  à  niuna  Fondegharii,fenz'ordine  precifo  in  fcritto  del  Sigj 
Conferuatore  che  farà  per  tempora  ,  qual  ordine  dourà  fcruirc^» 
per  Mandato  à  chi  fomminiftrarà  ciò  che  bifognerà  ,  douendo  il 
«letto  Maftro  di  Speeiaria  portare  la  nota  delle  Droghe  ,  Se  di 
quanto  bifogna  al  Sig.  Conferuatore  firmata  ,  per  potere  al  pied* 
della  medema  far  lordine  al  Maftro  di  Cafa,  che  facci  diligenza^ 
per  tutto  quello  f*rà  di  bi fogno, tacendo  portare  le  moftre  al  S-g 
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Confcruatore  per  tempora, ò  à  vns  m  fut.  abfenz*  de  Signori  Pro* 
uinciali,  quali  douranno.  clfere  riconosciute  dal  Maftro  di  Spedai 
ria ,  Medici ,  ò  altri  ad  arbitrio  de  Signori  per  la  loro  qualità»  e 
fcclte  che  faranno  *  ftabilirc  il  prezzo  con,  quello  vlcrà  maggior 
cortefia,  maffimc  con  la  confidieratione  di  pagarle  immediatamen- 
te ,  ne  che  in  modo  veruno  fi  podi  aggiuntare  prezzo  veruno  (enf 
2a  rinternento  ,  e  cognizione  come  (opra  ,  vno  de  quali  Signori 
farà  poi  l'ordine  per  quello  fi  dauerà  prendere  jferuato  l'ordine* 
come  fopra  >  e  dà  chi  ,  e  à  che  prezzo uk  qual  effetto  fi  faranno 
ftamparc  le  forme  per  maggior  chiarezza  ».  e  facilità > 

Che  il  fudetto  Maftro  di  Spetiaria.  debba  affidcre  con  tutta  affi- 
duità  alla  medema  . ,  &  particolarmente  à  tutte  le  manipolano™ , 
che  fi  fanno,  da  Giouani  .,  acciò  non  fi  gettino  le  Droghe  ,  &  non 
feguano  equiuochi  ,  &  che  debba  dar  ordine  à  medemi  Giouani  » 
che  aprino.  il  luoco  de  Polveri  vn'  fiora  è  mezza  prima  ,.  fecondo  la 
Tariffa  di  quello  Cogliono  venire ,  per  puoterer  con  commodo  fpao» 
ciarlile  non  afpcttare,  che  s'affollino  tutti  in   vn  tempo,  per  fcan» 
fare  tutti  l'inconucnienti, con  objigo  pure  al  medemo  di  mai  par$ 
tire  dalla  Spetiaria,  anche  per  qualfiuoglia  caufa  ,  fé  prima  noru# 
farà  nella  medema  il  Maftro  di  Cafa  ,  volendo  il  Ven«  Capitolo» 
che  Tempre  vi  ftij  ò  rvno3ò.  l'altro  in  e(Ta,c  in  cafo  haueffe  à  par* 
tire,  debba  prima  far  auifato  il  Maftro  di  Cafa,  acciò  eflo  in  quel 
tempo  pofli  Iutiere  la  cura  del  Luoco  9  fecondo  lafua  obligatione» 
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Per  li  Agitanti  di  Spedar i a  * 

Oucranno  li  Agiutanti  della  Speciaria  predarci 
obedienza  al  Maftro  della  medema  in  tutte 
quelk  cofe ,  che  concernono  il  benefitio  9  e  fer- 
uitio  della  Speciaria,  fotto  pena  in  cafo  di  con* 
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crauentione  d'effcr  iVremiflibilmente  leuati  dal  loro  pollo  « 

Non  vfaranno  partialità  nel  fpedirc  le  ricette  alla  Ferrata . 

Doueranno  attenerti  da  giochi  di  carte  »  dadi  ,&  fimili* cornea 
pure  da  altri  giochi  ftrepitofi  anche  tra  loro  medemi  ,  fimilmente 
da  parole  difonefte,  e  da  gcfti  meno,  che  leciti  à  poueri,maffime 
alle  donne, che  venghino  per  medicinali  alla  Speciaria. 

Habbino  ogn'vno  de  medemi  Agiucanti  à  fcruirc  alla  Speciaria, 
facendo  la  fettimana  gli  tocherà  à  vicenda  ,  con  effere  pontuaie 
ogni  mattina  per  tempo  »  e  con  ogni  affiduttà  ,  e  fra  le  alrre  cofe 
Iiauerà  cura  che  li  Boccali  ,  Vafi  ,  Amole  ,  &  altro  tutto  ,  che 
occorrerà  per  feruitio  della  Speciaria  ,  &  de  poueri  fiano  pieni  , 
dando  auifo  al  Maftro  di  Speciaria  in  cafo  di  mancamento  dc_^> 
Medicinali  ,  acciò  fubito  redi  prouifto  ,  e  quando  vedeffe ,  che  fi 
«egligelTc  la  fubita  proutfione  ,  douerà  darne  parte  al  Sig.  Con* 
feruatore  *  ò  à  quello  de  Signori  Deputati ,  che  farà  di  fettimana, 
perche  non  redi  impedito  il  feruitio  de  poueri. 

Seruino  tutti  con  vnione  ,  diligenze  ,  &  amore  in  ogni  tempo 
al  benefitio  de  Poueri  »  ofleruando  in  ciò  gli  ordini  gli  faranno 
dati  dal  Maftro  di  Speciaria  ,  à  cura  del  quale  farà  di  far  partico- 
lare nota  alla  Tauoletta  di  quello  mancherà  ,  tanto  per  li  compo- 
rti ,  quanto  per  le  robbe  da  comprarti. 

Eflendo  ordinato  di  fare  compofiti  ,  ò  altro  douerà  quello  delli 
Agiuranti  ,  che  hauerà  riccuuto  l'ordine  auifare  il  Maftro  di  Spe- 
ciaria per  la  diluì  affiftenza  al  fare  ,  &  manipolare  le  opcrationi, 
e  quando  il  Maftro  di  Speciaria  ricufaflc  aflifterc  ,  ò  diffcrifTe  > 
douerà  darne  parte  al  Sig.  Conferuatorc  ,  ò  à  quello  de  SS,  De* 
putati  farà  di  fettimana    per  potcrui  opportunamente   prouedere. 

Che  quello  farà  di  fettimana  ,  effo  in  particolare  fi  rroui  alla 
mattina  per  tempo  in  Speciaria  ,  &  iui  ftij  affiliente  ,  acciò  non 
venghi  ritardato  il  feruitio  de  Poueri,  &  haurrà  cura  di  far  tener 

netta  . 


netta  ,  &  polita  la  Speciaria  cori  ogni  poflibile  ;  cotte  pure  detta 
Agiucante  di  (cttimana  douerà  alla  mattina  all'  aperta  della  Porta 
andare  à  farfi  qonfcgnarc  la  chiaue  della  Portina  che  entra  in^# 
Speciaria,  ne  in  modo  veruno  lafciare  entrare  perfone  rifiline,  ne 
meno  li  Stateri  de  SS.  Deputati *  fuori  che  le  perfone  ncccffarie 
per  detta  Speciaria  ,  ò  altro  emergente  di  neceffità  ,  &  alla  fera 
riconfcgnarla  al  detto  Maftro  di  Cafa. 

Che  à  ciafcheduno  di  loro  fi  diftribuifchino  in  parte  li  Mona: 
fieri ,  che  fi  feruono  ,  Se  quello  farà  di  fettimana  in  occafionc_* 
d'abfenza  dell'altro  ,  à  chi  faranno  in  parte  flati  deftinati  alli 
Monafteri,  fij  obligato  fupplire  per  l'abfcnte,  acciò  non  venghino 
a  mancare  li  medicamenti ,  &  quello  fi)  fatto  à  vicenda. 

Che  ad  alcuno  d'elfi  non  fi;  lecito  dar  robbe  ,  medicinali  ,  ne 
cos'  alcuna  di  Speciaria  à  veruna  perfona  fenza  le  ricette  ,  &  fedi 
de  Curati  admeffe  da  chi  fpetta  ,  &  non  altrimente  ,  come  anche 
non  poifino  riceucre  danaro  veruno  per  niun  motiuo  ,  ne  dar 
fuori  cefo  nifluna  benché  minima  ,  ne  con  danaro  ,  ne  fcnza~#  ; 
lotto  le  pene  ad  arbitrio  del  Capitolo» 

Che  venendo  perfone  à  pigliar  medicinali  con  licenza  del  Sfa 
Confcruatore,ò  Signori  Deputati,  òMiniftro  fc  ne  facci  nota  par- 
ticolare per  metter  il  prezzo  di  quelle  à  debito  di  chi  li  hauerà 
riccuuti  ,  ò  pagandoli  per  metter  il  prezzo  nella  cadetta  ,  che  fi 
troua  in  Speciaria,  con  l'afliftcnza  però  del  Maftro  ài  Speciaria  , 
ò  Maftro  di  Cafa . 

Non  clchino  di  Cafa  fé  non  con  licenza  del  Maftro  di  Speda* 
ria  in  calo  di  precifa  ncceflfità  ,  &  per  breue  abfcnza  ,  ò  in  ab* 
fenza  del  detto  Maftro,  con  licenza  del  Maftro  di  Cafa  ,  e  occor: 
rendo  alcuno  di  elfi  vfeire  per  comprarfi  le  cibarie  per  vfo  loro  ^ 
non  poffa,  ne  debba  partire  di  Cafa  ncll'hore  del  fcruitio  de  po« 
ueri,  ne  poffi  dimorare  per  tal  affare  più  di  mezz'bora  fuori  di 
Cafa,  D  Rdfcs 
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Roderanno  auertiti  con  il  prefentc  «fferfi  ordinato  dal  Ven.  Ca. 
pitelo  che  ne  per  ingreffo  al  feruitio  della  Speciaria  ,  ne  per  qua- 
Iooquc  altro  accidente  potranno  far  donatalo  alcuno  al  Maftro  di 
Speciaria  ,  ne  à  qualonque  altra  perfona  ,  come  ne  pure  far  con- 
timi» ò  parti  per  tal  caula  ,  folto  pena  d'effer  prillati  dal  feruitio 
del  Pio  Luoco. 

Non  s'admettcrà  alcuno  al  feruitio  della  Speciaria  j  fé  non  con 
la  precedenza  delle  informationì  de  vita  ,  &  moribus  ,  da  pren- 
derli dal  V.  Capitolo ,  &  preceduto  refame  della  idoneità  da  tój 
guirc  alla  prefenza  de  duoi  de  SS.  Prouinciali  da  deputarfì  dal  U. 
Capitolo ,  da  quali  per  l'eterne  (i  dotterà  pigliare  quella  perfona^» 
lerita,che  à  medemi  Signori  parerà  più  cfpediente,  &  detti  Agi- 
tanti prima  d'ingerirli  nel  feruitio  del  Pio  Luoco  doueranno  dare 
idonea  figurtà  de  bene*  &  fidelitèr  fé  gerendo  nel  feruitio  del  Pio 
Luoco | 

Non  s'admetterà  alcuno  à  tale  officio,  che  fij  maritato,  ne  che 
habbi  parentella  di  fangue  con  alcun  Speciale, 

Non  admetteranno  ricette  per  li  Poucri  ,  fé  non  faranno  fir- 
mate da  Medici,  Chirurghi,  e  Barbieri  refpcttiuaroente. 

Non  vadino  à  mangiare  à  Monafteri ,  che  fono  admefli  à  ter- 
uirfi  alla  Speciaria,  come  ne  pure  à  Cafa  d'alcun  altro  ,  che  fo- 
nunifìn  robba  alla  Speciaria  ,  ne  accettino  donatiui ,  ne  anche  in 
ettagone  di  Paiqua ,  ò  Natale  dalli  medemi • 

Auertiranno  non  vfare  d'alcuna  cofa  del  Pio  Luoco  per  loro 
beneficio,  come  dell' oglio  ,  buttjro  ,  zuccaro  ,  &  altro  ,  ne  meno 
col  pagamento,  douendofene  prouedere  fuori  del  Pio  Luoco,  & 
ne  n  cno  fi  potranno  fcruire  de  Medicinali,  (e  non  col  pagamento 
da  fai  fi  alla  presenza  delli  Madri  di  Cafa,  e  Speciaria. 

Nòti  peflìno  pigliar  licenza  ,  ne  partirli  dalla  Città  ,  e  dal  fer- 
vuto dentro  de  mefi  al  bifogno  delle  infufioni  folite  farfi  alla  Pri- 
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mauera,  &  fuori  del  detto  tempo  occorrendoli  bifogno  d'abfen^ 
tarfi,  doucranno  impetrare  la  licenza  dal  Sig.  Confcruatore,  con 
auuertire  à  non  trasgredire  il  tempo  ii.iarà  conceffo  Cotto  pena 
della  priuatione  del  feruitio. 

II  tutto  fi)  à  cura  del  Maftro  di  Speciaria  ,  acciò  fi)  omnuuu 
mente  ofseruato,  &  in  cafo  alcuno  d'cfli  tranfgrcdìfchi,  ne  doue« 
rà  (ubico  dar  parte  al  Sig.  Conferitore  per  tempora  ,  à  fine  dì 
prouedere  come  ftimarà  conuenire  ,  &  tutto  ciò  s'ofTeruarà  pon- 
qualmente  fotto  pena  dell'  cfclufionc  dell'  officio,  ipfo  fado  ,  lzmma 
così  parerà  à  Signori  Deputati f 

Jnhercndo  agl'ordini  dati  al  Maftro  di  Speciaria  ,  &  Maftro  di 
Cafa,  non  ardiranno  admetter  ,  ne  permetter  perfona  alcuna  eh" 
entri  per  la  porcina  della  Speciaria  ,  per  andar  in  cucina  ;  ne  in 
Speciaria  con  precetti  di  pigliar  medicine  ,  ò  altra  cola  ,  ne  (otto 
qualfiuoglia  prefetto,  tenendo  detta  porcina,  tuttauia,  continua- 
mente ferrata,  &  tutto  ciò  lotto  pena  della  priuatione  del  pofto» 
spio  fa&o. 

Quello  delti  Agiutanti,che  farà  di  fettimana  douerà  hauerc-* 
vna  chiaue  della  porcina  per  l'ingreflo,  &  egreffo  da  efla  per  la-* 
quale  fi  entra  nella  Speciaria  ,  &  v(cendo  di  fettimana  douerà 
confegnarla  à  quello  (uccederà  di  fettimana  ,  e  così  fuccefliua- 
mcnte,  & 

Quando  occorreffe  neceflicà  precifa  d'vfcire  di  Cafa  di  nottc^# 
tempo  non  lo  potranno  fare  ,  fé  prima  non  haueranno  ottenuta 
licenza  dal  Maftro  di  Cafa,  quale  douerà  auertire  di  non  conce» 
dere  tal  licenza,  oue  di  già  fi  fofle  abfentato  alcun  altro  di  eflt, 
&  detto  Maftro  di  Cafa  douerà  darne  parte  il  giorno  tegnente  al 
Sig*  Gonferuacere»  oucro  al  Sig»  Deputato  che  (ara  ài  fctuOHoa* 
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Per  it  Otfel/m  dell*  Oratori*, 
■     i 

Elebrarc  ogni  giorno  la  Metta  de  Signori  Deputati, 
ncir  Oratorio  ,  all' hora  che  li  farà  prcfcritca  dal 
Sig.  Confcruatore  ,  &  in  (uà  abfenza  de  Signori 
Deputati  « 

turar  I  Oratorio  >&  foprilewile,  che  fc  gli  confegna  per  darne 
buon  conto  • 

m    F*rà  icncr  ncrro  dalla  polucre*  &  altro  ,  dettò  Oratorio  fcott-rf 
Cirio  icopare  almeno  tutte  le  fette» 

Non  permetti  ch'alcuno  al  tempo  fi  celebra  la  Metta  ,  vadi  ad 
tngenocchiarfi  iopti  l'ingcnocchiatorij  de  Signóri  Deputati  ,  ne 
tl-li  cancèlli  delf  Altare,  fé  non  à  quelli  che  da  Signori  Deputati 
farà  permetto  • 

Ne  ch'alcuno  ^ingenocchi ,  ne  ftij  d'auanti  ti  Signori  Deputati, 
maffìme  nel  tempo  della  Metta* 

Nelle  fette  Menni  farà  parar  gl'Altari  in  buona  forma  ,  con* 
forme  Mi  fupellctfcili  di  detto  Oratorio  ,  &  a  tempo  debito  farli 
di/parare, 

Non  permetterà  che  Cani  vadino  in  detto  Oratorio  ,  &  parti- 
colarnriénte  dentro  dclli  Cancelli  delli  Altari  ,  acciò  non  facciano 
qualche  male* 

Sij  vigilante  in  ogni  occorrenza  concernente  1'interefli  di  detto 
©ritono  ,  Se  Offici) ,  che  in  etto  fi  dcuono  celebrare  ,  auerecnde* 
v/are  in  tutte  le  cofe  pontualità  ,  e  diligenza* 

t>©Mcrà.auifar  quando  fi  dcuono  recitar  gì*  Office  in  detto  Or** 
torio  ,  conforme  Tinflituto  f  acciò  à  à  icropp  >fi  poffi  ncordat 
Mi  Signori  Depurati . 

Nelli  giorni  fcfliui  alla  mattina  per  tempo  farà  apparechiar  gV 
iUl||ri  f  «e  altre  c«fc  nell'Oratori©^  iui  fermarli  per  efler  pron. 
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co  alla  celebratiotf?  «fella  Meda  ,  in  particolare  9  quando  ti  Si*' 
gnori  Deputar!  recitano  l'Officio ,  auertendo  di  preparargli  )'Offi« 
cio>  fecondo  li  tempi,  prima  che  entrano  nel  detto  Oratorio. 

Farà  preparar  U  Profumino*  e  farlo  fumare  nel  tempo  del  detto 
Officio. 

Nelli  giorni  pontificali  >  e  fede  Colermi ,  efporrà  la  Santa  Refi* 
quia  di  Sanca  Corona»  e  metterà ,  ò  farà  méttere  li  lincei  (opra-* 
li  Cancelli,  con  fuoi  fagoletti  ,  e  tazza  per  la  purificatione  ,  ac* 
cadendo,  che  li  Signori  Deputati  voleflero  communicarfi* 

Alla  mattina  del  giorno  di  Santa  Croce ,  darà  con  ogni  accu* 
ratezza  pronto  con  la  Meda,  occorrendo  che  Sua  Eccellenza  vo* 
leffe  (entirla,  quando  fotte  per  venire,  e  perciò  dourà  poi  prepa- 
rar la  Brella  ,  forato  ,  coffiui  ,  &  quello  farà  di  bifogoo  per  tal 
fontione, 

Doppo  detto  giorno  di  Santa  Croce ,  farà  leuare  la  r apezzari* 
di  detto  Oratorio  dal  (olito  Paradore  >  e  nello  (ledo  tempo  farla 
sbattere  ,  e  nettare,  &  riporre  al  (olito  luogo,  con  farla  rimette* 
te  alianti  il  giorno  di  Santa  Cattati na  del  mele  di  Nouembre* 

Far  di  tempo  in  tempo  mutar  il  Baldachmo  (opra  l'Ancona** 
conforme  affegna  il  Calendario  $  ^ 

Occorrendo,  che  vi  foffe  qualche  Sacerdote  fora^iero  defidero* 
fo  di  celebrare  nel  detto  Oratorio  la  banca  Mcffa  ,  non  pcrmet* 
terà  tal  celebrar  ione,  che  non  vi  fij  fatc'efebice  li  debiti  ricapiti» 
ne  fenza  partjcipationc ,  e  licenza  de  Signori  Deputati* 

In  tutte  le  occorrenze  che  qualche  perfona  di  confi  jeratione, 
anco  foraftiera,  defideraffe  veder  detto  Oratorio,  farà  pronto,  ve* 
dendo  prima  fé  fij  ben'  all'  ordine , 

Quando  vi  fiano  fettimanc  intiere,  6  deue  immediatamente* 
doppo  che  li  Signori  Deputati  faranno  (ortiti  dall'  Oratorio  go4 
uernar  l'argento  à  (uo  luogo  >  s  metter  fopr*  l'Alture  li  Candii 
glieri  d'ottone  «  ^ 
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La  cera ,  che  auanza  dell'  Oratorio  j  ili  del  Luoco  Pio. 

Non  fi  predino  alcuni  argenti  ,  uè  altre  cofe  dell'  Oratorio  ad 
©feri. 

Non  s'admetti  Sacerdote  à  quefto  che  habbi  altro  carico, 

Douerà  effere  Sacerdote  Milanefe,d  del  Ducato ,e  darà  fi^urtà 
idonea  d'effer  approuata  dal  Uen.  Capitolo  per  cima  Timportan* 
fta  «kllc  rdbbe,  &  argenti  li  fcninno  confegnatc* 


Ordini \ 
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Ordini  ,  <J  /ano  Carichi  f putenti  *l  Chierici  deltOrìt$ri§ 
infierendo  *  gl'ordini  diretti  al  Capellini 
dì  detto  Or  storio  0 

HAuerà  il  Chierico  cura  deli'  Oratorio  »  e  fupelle^ 
nled'cffo. 
Tenera  netto  dalla  polucrc  ,  &  altro  detto  Orato* 
rio  con  farlo  fcopare,  almeno  ,  tutte  le  fcfte. 
iSon  permetterà  eh'  alcuno  al  tempo  fi  celebra  la  Mefla  fi  yadi 
ad  ingenocchiare  fopra  l'ingenocchiatorij  de  Signori  Deputati» ne 
alli  Cantelli  dell' Altare  ?  te  non  à  quelli  che  da  Signori  Dcpu« 
tati  gli  farà  permeilo , 

Ne  eh  alcuno  ^ingenocchi ,  ne  ftii  d'auanti  alli  Signori  Depu? 
tati,  maflime  ne!  tempo  della  Meffa. 

Si  troui  tutte  le  mattine  per  tempo  al  detto  Oratorio  ,  acciò 
non  fi  refti  impedito  per  le  Meflc , 

Nelle  fede  folenni  parata  gl'Altari  in  buona  forma  ,  conforme 
li  fupcllcttili  di  detto  Oratorio,  &  à  tempo  debito  defparare. 

Non  permetterà  che  Cani  vadino  in  detto  Oratorio  ,  &  parti- 
colarmente dentro  delli  Cancelli  de  |P Altari  3  acciò  non  facciano 
qualche  male, 

Sii  vigilante  in  ogni  occorrenza  concernente  l'intereffi  di  detto 
Oratorio  ,  &  Offici! ,  che  in  effq  fi  deuono  celebrare  9  aucrtend® 
vfar  in  tutte  le  cofe,  pontualicà,  e  diligenza. 

Nelli  giorni  fcftiui  ,  alla  mattina  ,  per  tempo  ,  apparecchiare 
gV  Altari ,  fc  altre  cofe  nell'Oratorio  ,  conforme  gli  farà  importo 
dal  Capellano  fodetco, 

Prepararà  il  Profumino,  e  farlo  fumare  nel  tempo  6  recitar* 
da  Signori  Deputati  l'Officio . 
Nelli  giorni  pontificali ,  e  fede  (blenni  mettere  li  Unte*  f°P** 

lì 
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li  Cancelli  con  Tuoi  fazoletti,  e  cazza  per  la  purificatione,  occor. 
fendo  che  li  Signori  Deputati  voleffero  communicarfi. 

Nel  giorno  di  Santa  Croce  *  occorrendo  che  S.  E.  voleffc  venir 
nel  Pio  Luoco,  e  fentir  la  Mefla,  douerà  preparar  labrci!a,ftrato» 
C  cotóni  3  &  quello  farà  bifogno. 

Quando  vi  fono  iet cimane  intiere  ,  fi  deue  »  finita  la  Mcfik-* 
della  Domenica  ,  &  immediatamente  doppò  che  li  Signori  De* 
putati  faranno  foniti  dall'Oratorio  ,  gouernar  l'argento  al  fuo 
luogo,  e  metter  (opra  l'Altare  li  Candeglieri  d'ottone. 

Auertirà  che  la  cera ,  qua!  auanza  deue  elTer  del  Pio  Luoco  • 

Et  in  fomma  douerà  cfler  vigilante  ,  e  pronto  à  tutto  ciò  che 
dal  Capellano  gli  farà  comincilo  concernente  l'intercffi  di  detto 
Oratorio  »  e  Sacriftia  • 

Douerà  e  (Ter  Chierico  Milancfe,  ò  del  Ducato  f  e  darà  figurtà 
idonea  al  Capellano  dell'Oratorio* 

ter  il  Mt/lr*  dì  Caft* 

SAra  vigilante  nella  cuftodia  >  &  cura  della  Cafa  ,  non 
vfeendo  alla  mattina,  ne  altr'  hora  del  feruitio  de^j 
Poueri,  ne  meno  nell'hora  ch'aflìfte  il  Sig.  Confcr- 
uatore,  &  de  i  Capitoli  ,  fé  non  neeefluato  per  fer- 
uitio  del  Luoco  ,  &  in  tal  cafo  fupplifca  il  Maftro  di  Spcciaria» 
non  volendo  in  modo  veruno  ,  ne  che  per  alcun  titolo  retti  il 
Luoco  fenza  ò  il  Maftro  di  Cafa,  ò  di  Spetiaria,  ò  l'vno,  ò  Tal; 
tro,  fempre  però  nelle  hore  proprie, 

Accettarà  in  conlegna  tutte  le  robbe  ,  che  fi  compraranno  alla 
giornata,  si  per  la  Spcciaria,  come  altrimente,  dandotene  debito 
al  libro  che  terrà  per  tal  effetto  per  darne  conto  à  fuo  tempo. 
Juxtt  le  vohe  *he  bifogn*ranne  per  la  Spcciaria  alcune  robbe 

di 


di  quelle  fi  trotierà  hauér  curi  i  le  confignarà  al  Maftro  di  Spe- 
ciaria ,  terrà  però  vii  libro  ,  nel  quale  fcriuerà  à  fuo  debito  tutte 
quelle  c>(c>  che  fi  compiranno,  notandole  col  pelo,  e  per  (con- 
tro farà  notare  à  fuo  (carico  dal  Maftro  di  Spedarla  »  ciò  che  le 
confignarà  ,  ne  pigli»  à  credenza  fenza  biglietto  firmato  da  vn* 
de  Signori  Deputati  Prouintialt  alla  Speciaria  ,  ò  del  Sig.  Con* 
feruatore  per  tempora,  &  à  quello  effetto  fi  faranno  le  ftampe  di 
detti  ordini ,  &  regola  da  praticarti  • 

Non  dourà  dar  alloggio  à  chi  fi  fia,  né  permettere  che  s'alloggi 
nella  Pia  Cafa  altri  ,  che  la  famiglia  folita  falariata  ,  e  ciò  fenza 
licenza  del  Capitolo* 

Non  permetterà  in  Cafa  giochi  flrepitofi,  ne  di  carte,  dadi ,  ò 
fimifì,  ne  mangiamenti  ftraordinarij  ,  ne  ridotti  ,  ne  che  s'vfino 
atti  illeciti,  ne  meno  parole  illecite, maflime  alle  donne  che  ven- 
gono per  medicamenti,  ò  altrimenti ,  &  fé  alcuno  contraucrà  di; 
(ubito  parte  al  Sig.  Confcruatorc  3  ò  al  Sig.  Deputato  affittente^ 
alla  Speciaria . 

Sarà  particolare  fua  cura  la  cuftodia  della  Cafa ,  la  cui  Porterìa 
fi  chiuderà  ogni  fera  all'  Auc  Maria,  &  la  porta  all'  Edace  ad  vn' 
hara  di  notte  ,  &  airjnucrno  à  due  horc  di  notte  ,  facendo  ogni 
fera  diligente  perquifitione  fubito  ferrata  la  Porta  fc  vi  forte  en- 
trato qualch*  vno  fuori  di  quelli  delia  famiglia  ,  ne  s'apri  alcuno 
fc  non  per  occafi>nc  graue  ,  diche  ne, dia  poi  parte  alla  mattina 
feguente  al  Sig.  Confcruatorc  ,  &  in  fua  abienza  al  Sig.  Depu- 
tato affittente  come  fopra . 

Noti  lafci  vfeir  di  Cafa  alcuno  di  notte  ,  fé  non  con  graue^» 
neceffità ,  &  quando  Aicceda  ne  dia  parte  come  fopra  ,  Se  perciò 
dorma  ,  e  mangi  di  continuo  in  Cafa  ,  ne  abbandoni. 

Non  fi  concedino  elemofine  di  Gambette  di  ferro  ,  petti ,  e^# 
ichene  di  ferro  per  radazzar  stroppiati  fenzv  ordine  del  Sig.  Con. 

E  feruatore* 


34 
feruatore,  quale  eonfùltata  la  neceffità  con  alcuno  de  Signori  Pro. 

trinciali  ,  e  prouederà  ft  &  concedendoti  ,  riccui  il  Matteo  di  Cafa 
l'obligo  >  e  (igurcà  per  la  reftitutipnc  dentro  di  congruo  termine) 
ne  concedi  ad  alcuno  Felemofine  di  piaftre  di  piomba,  ne  ligacu* 
re  di  ferro  fenz'  ordine  del  Capitolo, 

Nonpagarà  al  Norcino  operacione  alcuna  del  Tao  efercitio,  folo 
che  di  caftrare  ,  &  cauar  pietre  ,  in  ragione  de  lire  noue  per 
opra  ,  procedendone  la  fua  nota  ,  nella  qual  fpecifichi  1*  opra  ,  & 
il  pouero  à  chi  è  fatta  ,  &  per  Y  altre  opcrationi  ,  efeqairà  l'or- 
dine delli  due  Signori  Prouintiali  delia  Specìaria  ,  più  anciani  ,  e 
pagarà  folo  le  legature  per  figliuoli  ,  foldi  dodeci  d.  6.  ,  le  (em- 
piici per  grandi,  (oidi  vinti ,  Se  le  doppie  foldi  venticinque  l'vna. 
Ucnendo  qualchuno  5  de  quali  elli  habbi  dubbio  (e  fi) ,  ò  non, 
meriteuole  ,  come  molte  volte  accade  ,  dalle  interrogano™ ,  eh' 
egli  dà  al  pouero  ,  maifirne  fé  a  dimanda  medicina  fin  che  V  habbi 
fatto  vifitare  ,  il  che  farà  fubito,  acciò  il  pouero  non  patifchi. 

Non  s'admettino  ricette  ,  che  non  fiano  firmate  da  Medici  , 
Chirurghi  ,  &c  Barbieri  del  tuoco  ,  refpcttiuamcntc  ,  e  fecondo 
li  ordini  de  medemi, 

Farà  elemofina  à  pouere  parturienti  in  ragione  de  fs.  20.  per 
ciafeuna ,  mentre  non  eccedi  la  fomma  de  lire  332.  l'anno. 

Reflìderà  alla  ferrata  della  Spedarla  per  riceuer  le  fedi  di  po- 
uerrà  »  ne  in  alcun  modo  ,  ne  fotto  veruno  pretcfto  abbandoni 
detta  ferrata  ,  cioè  alla  mattina  per  tempo  ncll'  bora  che  fi  dif- 
penfano  le  medicine  ,  &  nell'hora  che  rifliedano  li  Signori  Fifici, 
&  alla  (era  vedo  le  hore  22.  (in  che  vi  fij  concorfo  de  Poueri,  & 
quefto  indifpcnfabiimcnte  tenti  (peranza  di  admecterfi  (cufa  alcu» 
na  ,  non  admettendo  alcuno  all' elemofina  de  tali  medicine  ,  folo 
poueri  ipifcrabili  della  Città,  e  Corpi  Santi  di  Milano,  &  noiu* 
altri  ,  benché  in  Parochia  de  Corpi  Santi  ,  ma  habitanti  fuori 

d'effi. 
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d'efli  ,&che  fiano  molto  carichi  de  figli  j,  che  non  habbino  elcrcS 
ciò  molto  vtile,  che  fiano  vccchij,  abbandonati  da  fuoi,ò  limili, 
cfcludendo  li  feruitori  ,  &  (erue  ,  mentre  fono  in  cafa  de  Padro- 
ni, h  foraftieri  lenza  famiglia»  facilini,  zauattini,conzatetti,offc 
ciali, tanti,  meretrici, &  habitanti  in  cafa  de  meretrici  publiche,' 
Se  le  perfonc  ,  quali  hanno  qualche  cofa  d'impegnare  ,  purché  vi 
fi;  fperarua,  fra  qualche  tempo  pollino  rifcuoterla ,  in  conformità 
anco  dell'  auifo  dato  à  Signori  Curati  della  Città  s  Auertendo 
che  detti  fedi  contengano  lelercicio  di  quel  pouero  ,  ò  poucra, 
che  richiedono  le  medicine ,  auertendo  à  far  aprire  le  Porte  douc 
entrano  li  Poueri  per  hauer  le  medicine,  fi  aprino  vn'hora  è  mezza 
prima  dell'  bora  (olita  ,  acciò  immediatamente  fijno  feruici  li  pri* 
mi  che  vengono  ,  Se  così  fucccfiiuamcnte  per  fcanfare  li  difordini 
ponno  feguire  nella  moltitudine  « 

Non  permetti  partialità  nelli  Agiutanti  in  feruire  alti  poueri . 
OfTeruerà  ,  che  li  Uifitadori  fiano  vigilanti ,  sì  per  le  vifite  de 
parturienti,  come  per  fapere  fé  fono  meriteuoli  quelli  ,  che  ven- 
gono à  riceuere  li  medicamenti  della  Spedarla*  come  anche  fe_^ 
fi  vi/inno  l'Infermi,  al  qual  effetto  metterà  le  fedi  ne  fuoi  Calcili 
per  vificarli,  Ipecificando  nome,  cognome,  &  Cafa. 

Quando  farà  firmare  dalSig.Conferuatore  li  mandati  del  prezi 
zo  delle  robbe  fono  in  confegna  fua  ,  farà  inficine  firmare  la  par- 
tita  nel  fuo  libro  per  lettera,  &  abbaco,  oue  fi  farà  dato  debito. 
Riconofccrà  tutte  le  robbe, che  entrano  in  Speciaria, prima  di 
porle  in  fondaco  ,  e  farà  nota  d'effe  fopra  il  libro  del  Maftro  di 
Speciaria  j  ne  permetterà,  che  fij  introdotta  in  quella  Cafa  robba 
di  Speciaria  per  vfo  ,  ò  conto  d'altri ,  ma  folo  quella  per  conto, 
&  vfo  di  quella  Speciaria,  &  Cafa,  Scfegucndo  contrauencion*, 
ò  né  fofpettaffe,  ne  darà  (ubico  auifo  al  Sig.  Conferuatorc  »  &  io 
fua  abfenza  à  SS*  Deputati  Prouinciali . 

E  %  Dirà 
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Darà  idonea  figwtà  neiringreffo  del  fuo  carico.^ 

Non  farà  fedi  di  ben  ieruito  ad  alcun  Agiutantc  di  Speciaria^ 
fcnza  particojar  ordine  del  V.  Capitolo  in  ferirci. 

OlTeruara,  che  non  fuccedi  diluzione  ,  ò  qualche  inconuenien. 
te,  ò  contrauencione  alti  ordini  ,  il  che  luccedendo  ,  farà  tenuto 
darne  (ubico  notitia  al  Sig.  Con/eruatore  5ò  in  fua  ab(enza,à  SS. 
Prouinciali. 

Non  anderà  à  mangiar  à  Monafteri ,  à  quali  fi  danno  li  medi* 
lamenti  da  quello  Pio  Luoco  ,  ne  meno  nceua  doni  di  forte* 
alcuna  . 

Non  metterà  mano  in  robbe  del  Luoco  Pio  ,  per  vfo  proprio  , 
come  zuccaro,  oglio,  &  limili  ,  ne  in  cofe  medicinali  ,  fenza  il 
pagamento  ,&  non  lo  permetti  in  altri ,&qual  pagamento  dourà 
fare  alla  prefenza  del  Maftro  di  Speciaria  >  quando  non  lo  faccia 
il  Uice  Teforicre  del  Luoco  Pio  ? 

In  occafione  di  prouedere  alla  giornata  di  cofe  à  minuto  per 
feruitio  della  Speciaria  ,  quelle  fi  anderanno  notando  dal  Maftro 
di  Bottega  in  vn  libro  ,  che  di  volta  in  volta  farà  firmato  anco 
dal  Maftro  di  Cafa, 

Ofieruarà  ,  che  le  robbe  di  Cafa ,  Se  altre  per  vfo  della  Spe; 
ciaria  fi  tenghin©  col  douuto  riguardo  ,  di  confefuarlc  in  luoghi 
opportuni  ,  ficuri  ,  &  meno  efpofti  à  pericoli  di  romperfi  ,  mar- 
cire, ò  in  altro  modo  ,  che  poffino  pericolare  ,  &  in  cafo  di  du- 
bieca  douera  darne  parte  fubito  al  Sig.  Conferuatore  per  proue. 
derci  ,  ò  à  SS.  Prouinciali  come  (opra. 

Faccia  fenuer  in  vn  foglio  il  nome  ,  Se  cognome  di  ciafclUM 
Barbiere  del  Luoco  Pio  di  fua  propria  mano  ,  per  confrontai  lo 
con  le  fedi  che  faranno  prefentate  da  poucri  p  acciò  redi  prouifto 
jllle  fraudi  poflbno  occorrere . 

Non  permetterà  ad  alcuno  ,  chi  sfler  fi  fi;  ,  V  entrar  in  Specia- 
ria » 
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ria  ,  ne  in  Cortile ,  fotto  venia  pretefto  »  ma  li  farà  ftare  alle** 
ferrate  a  riceqer  ciò  che  gli  farà  concedo  ,  &  in  qUCfta  prohìbi- 
tione  s'intendono  comprefi  anco  li  feruitori  de  Signori   Deputati  • 

Accetterà  anco  in  conlegna  tutti  li  Vetri ,  mentre  faranno  por- 
tati iti  Cafa  l  riconoscendo  il  numero,  e  qualità,  con  far  nota  al 
fuo  libro  dclli  buoni  per  darne  conto  ,  fé  farà  richiedo  ,  e  tro- 
uandone  de  rotti  ti  rimanderanno  incontinenti  alla  fornace  s  Per 
rifpctto  puoi  delli  Uetri  ,  che  occorreranno  romperfi  in  Cafa  > 
n  hauerà  particolar  cura  per  difporli  conforme  retta  ordinaro  dal 
U.  Capitolo  à  beneficio  del  Pio  Luoco  ,  non  ottante  qualunque 
abufo  ni  per  l'adietro  feguito  iu  conrrario, 

Non  permetterà  ,  che  il  Fachino  destinato  al  feruitio  del  Pio 
JLuoco  fi  troui  fuori  di  Cafa  pattato  il  fegno  dell'Aue  Maria  di 
notte  ,  Se  in  cafo  di  contenendone  né  darà  auifo  al  Si^'t^fer- 
uatorc  ,  ò  al  Sig.  Deputato  >  che  farà  di  fettimana  ?  immediata- 
mente il  giorno  feguente  per  applicarui  l'opportuna  pi^jj/ione ,. 

Djuerà  efler  Sacerdote  Milanefe ,  e  perfona  libera  ,  cioè  dìfb- 
cupata  da  cjualfifia  briga  di  benefitio  ,  ò  Agenza  per  poter  affitte» 
re  continuamente  ,  e  con  attentione ,  sì  alla  ferrata  della  Speda- 
rla ,  come  per  altro  bifogno  ,  che  di  momento  in  momento  può 
occorrere . 

Sarà  tenuto  celebrare  la  Metta  neli'  Oratorio  della  Pia  CafiL-# 
con  la  lolita  elemofìna  de  lire  trecento  3  &  quella  hauer  celebra- 
ta auaati  la  venuta  de  Signori  Fifici. 

Farà  tener  nota  del  Uino  5  che  s'anderà  confumando ,  si  per  li 
bifogni  della  Speciaria  >  come  per  la  celebratione  delle  Metter  * 
che  fi  diranno  nell'  Oratorio  ,  per  poterne  dar  conto  ,  al  qua! 
effetto  fé  gli  farà  confegnare  Brente  2.  Vino  bianco  >  &  altre-* 
Brente  due  di  rotto ,  e  dourà  prima  ,  che  finifea  darne  auilo  al 

Sig.  Conferuatore  ,  acciò  polfi  prouederc  . 

Noo 
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Non  darà  in  predico  ,  ne  permetterà  ,  che  fi  pretti  à  chi  fi  fu 

qualfifia  robba  del  Pio  Luoco  >  che  li  farà  confegnaca  fenza  fpe- 
ciale  ordine  del  Capitolo  . 

E  per  vltimo  douerà  hauer  cura  ,  che  l'ordinato  ne* Capitoli 
del  Maftro  di  Speciaria  ,.  &  Agiutanti  d'effa  redi  adempito  ,  dan- 
do in  calo  di  contrauentione  notitia  in  fcritti  al  Sig.  Conferuaco» 
re  ,  ò  à  SS.  Prouinciali  della  Speciaria  9  &  à  quello  de  SS.  De- 
putati, che  (ara  di  fettimana  d'ogni  cofa  di  contrauentione  fegua, 
perche  fi  pofli  opportunamente  prouederc  ni  feruitio  del  Pio 
Luoco. 

Dei  Procuratore» 

SI  trouarà  prefente  à  tutti  li  Capitoli  ordinarli,  8c  firaJ 
ordinari)  >  lafciarà  notare  dal  Cancelliere  tutte  k_>> 
ordina  rioni. 
Pigliarà  il  patrocinio  di  tutte  le  caufe  ,  dettarà  tutti  li 
atti  3  si  per  effe  ,  &  efattioni  de  crediti  ,  come  per  ogni  altra,* 
cofa  concernente  il  carico  di  Procuratore  ,  Se  le  (critture  dc_^ 
quelli  come  qual  fi  fijno  altre  fcricture  appartenenti  al  Pio  Luoco 
fi  faranno  dal  Cancelliere,  ò  fuoi  Coadiutori»  ne  d'alcun  altro. 
Farà  tutti  gi'Jnftromenti  attinenti  al  Luoco  ,  &  in  termine^ 
#vn  mefe  li  darà  autentici  ali*  Archiuifta  fenza  fpefa  ,  eccetto  la 
fcrittura,  qual  douerà  efifer  fatta  come  (opra. 

Habitarà  la  Cafa  di  Santa  Corona  (olita ,  per  maggior  cornino» 
dirà  de  Signori   Deputaci  per  giontarfi  (eco. 

Riporrà  ncIJa  Teforeria  del  Luoco,  e  cuftodirà  le  fcricture  ori- 
ginali  del  Procuratore  Cefare  Porta  per  lui  lafciatc  alli  fucceflbri 
Procuratori  di  Santa  Corona  ,  come  anco  le  altre  fcritture  la* 
teiate  d'altri  Notari  (otto  le  medeme  conditioni. 

Non 
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Non  pò/fi  rifeuocer  /alari;  dal  Luoco  Pio  in  caufc  di  temenze} 
ne  ordinationi  »  che  a  fuo  fauore  fi  faranno  >  ma  folo  ricuperarli 
dalle  parti  condannate . 

fé  r  il  Cancellieri  l 

SOIlcci tara  arduamente  per  finterei  del  Luoco  predo 
il  Procuratore. 
Aftringerà  li  debitori  al  pagamento  del  debito  con  ogni 
celerità,  &  da  quelli  non  (coda  danari. 

Tenghi  vn  libro,  e  lifta  de  debitori  con  li  pagamenti  andaran» 
no  facendo . 

Mandi  gì  auifi  alli  debitori  con  riceucrne  le  relationi. 

Ogni  giorno  alla  mattina  per  tempo  fi  confegni  al  Sig.  Con- 
feruatore,  e  le  dij  conto  del  feguito  nel  giorno  antecedente  ,  & 
di  quello  refta  farfi  5  riceua  gl'ordini  di  quello  douerà  efequirc 
detto  giorno  >  &  il  Seguente  ,  e  li  efequirà  ,  &  ogni  volta  farà 
bifogno  per  feruicio  del  Luoco  >  vfeirà  da  Milano  ,  à  fpefe  del 
medemo  Luoco  Pio  ,  conforme  gl'ordini  del  Sig.  Conferuatore. 

Adempirà  tutti  gl'ordini  Jc  faranno  dati  dal  Sig.  Conferuato- 
re  ,  e  Signori  Deputati  per  intereffi  del  Luoco  Pio  ,  &  anco  del 
Procuratore , 

S'aftenghi  di  conceder  à  debitori  dilatione  tacite  ,  ne  cfprefle. 

Non  partecipi  nella  mercede  deflinata  à  fanti  per  reflccutioni. 

Non  attendi  ad  altri  negocij ,  che  à  quelli  del  Luoco  fenza 
licenza  del  Capitolo . 

Habbi  la  fua  refidenza  nel  luogo  folito  in  S.  Corona. 

Tenga  li  (oliti  libri  >  ne  quali  noti  tutte  le  ordinationi  ,  & 
dclegationi  farà  il  Capitolo  ne  i  Signori  Deputati  ,  &  li  ordini 
fi  daranno  à  Miniftri ,  vno  per  caduno  ,  con  la  fua  rubrica  con* 

forme 
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forme  al  (olito  ,  acciò  fi  fappia  quello  fi)  à  ciafcuno  de  Signori 
Deputati  commetto  ,  &  pollino  lì  Miniftn  fapere  ,  &  efequir^^i 
quanto  à  caduno  d  elfi  farà  incaricato  . 

Sarà  prefente  à  tutti  li  Capitoli  ordinari!  »  &  llraordinarij  ,  & 
alle  Congregano™  fi  faranno  per  la  fcofia  ,  &  altro  • 

Non  poflt  riceucre  maggior  Comma  di  fcuti  cinquanta  alla  volta, 
per  (pender  nelle  caufe  ,  e  liti,  &  fin  canto  non  hauerà  reto  con* 
co  al  Sig.  Conferuatore  ,  è  al  Capitolo  del  riceputo  ,  non  fé  gli 
sborfino  altri  dinari. 

Di;  le  lille  delle  fcritture  de  fei  in  fei  mefi  ,  ne  quelle  fé  gli 
paghino  fé  prima  ncn  faranno  pallate  dal  Procuratore  del  Luoco> 
ò  da  chi  ordinarà  il  Capitolo ,  meno  podi  riceuer  danari  à  conto 
de  fcritture  ,  &  lille  da  tafiarfi. 

Che  in  principio  d'ogn'  anno  doppo  hauerà  prefo  poflelTo  il 
nuouo  Sig.  Conferuatore  ,  fi  rinfrefehi  in  Capitolo  il  flato  delle 
liti  ,  &  de  quelle  fé  ne  fcelghino  due  ,  ò  tra  delle  più  vrgente  in 
demone  del  medemo  Sig.  Conferuatore,  à  quali,  in  particolare, 
s  attendi  in  queir  anno  9  &  fé  ne  procuri ,  in  ogni  modo  ,  la 
loro  efpedittione* 

Doppo  rogati  gì'  Inllromenti,  il  Cancelliere  ,  ò  fuo  Coadiuto- 
re ne  farà  copia  in  bella  forma  ,  prima  di  confignarli  al  Procura* 
core  ,  ad  effetto  di  riporti  nell'Archiuio  ,  e  far  li  Regiftri. 

Sii  cura  fua  procurare  ,  che  da  contrarienti  con  il  Luoco  Pio  , 
fi  cauino  le  copie  autentiche  d'etti  Inllromenti  per  l'Archiuio  ,  in 
termine  almeno  de  giorni  quindeci  doppò  il  loro  rogito  ,  &  di 
fare  che  fubbito  dal  Ragionato  s'aggiufli  la  partita  ne  libri  madri 
del  contcnuro  in  detti  Inllromenti,  enuntiando  il  giorno, &  anno 
loro,  altrimcnte  pafTato  il  detto  termine, il  Procuratore  del  Luo- 
co gli  dij  effe  copie  autentiche  ,  &  dal  medemo  Ragionato  fi  diì 
debito  alla    partita  de  contrahenti  dell'importanza  loro,  acciò  de 

primi 


primi  danari  fi  pagaranno  de  debitori  ,  fc  ne  poffi  rimborfar  il 
Luoco  Pio . 

Tenghi  nota  fuori  per  la  fettimana  ,  di  tutti  li  negati;  da  prò- 
pori  in  Capitolo  ,  &  il  Gioucdì  mattina  facci  haucr  copia  al  Sig. 
Conferuatore  ,  &  Cancelliere  ,  acciò  fattone  quelli  confapeuoli, 
poffi  no  l'vn,  e  l'altro  proporli  nel  Capitolo. 

Di/  al  Uicetefbriere  di  tempo  in  tempo  la  nòta  delle  fpefe-,  2 
quali  faranno  tenuti  li  contrarienti ,  fictauoli  ,  e  debitoria  si; per 
cau/a  della  mercede  deirjnueftiture,  e  Cuoi  acccflbrij  ^come  per 
alrri  Inftromenti,  &  fpefe,  che  occorreranno  farli  per  la  confecu- 
tione  de  crediti  del  Pio  Luoco,  acciò  de  primi  dinari  pagaranno, 
fi  pofli  fodisfare  de  tali  mercedi ,  e  fpefe  debitamente  referendo, 
1710.  Die  louis  vigefima  quarta  menfis  lulij. 

Di  feorfofi  de  affari  attinenti  all' Archiuio.  Reda  ordinato  all' 
Archiuifta  del  Luoco  Pio  non  douerfl  dar  ad  alcuno  Scritture  del 
medemo  Archiuio,  ne  permettere  che  quelle  fijno  vedute,  ne  ri- 
conosciute da  alcune  perfone  ,  fenz*  ordine  particolare  in  fcritto 
del  Ven.  Capitolo,  ò  del  Sig.  Conferuatore  che  farà  per  tempo* 
ra ,  ed  incaricato  al  fudetto  Archiuifta  ,  che  facci  (lampare  Ia_* 
preterite  Ordtnatione,  ponendola  in  Archiuio  ,  ed  in  Cancellarla 
del  Luoco,  acciò  fi;  nota  a  tutti,  e    per  la  total  (uà  efecutionc* 

Del  Qwdìutare  . 

A   Sfitti  à  quant'  occorre  concernente  l'officio  di  Vice 
Cancelliere,  e  Sollecitatore, &  efequifchi  quanto 
gli  verrà  commefTb  per  feruitio  del  Luoco  Pio. 
Ogn'anno  darà  nota  al  Sig.  Conferuatore  di  quelli 
che  hanno  fatto  fuftitutioni,  ò  legati  al  Pio  Luoco,  come  appare 
d'vn  libro  vecchio,  che  fi  troua  nella  Cancellarti,  acciò  il  mede- 
li  mo 
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aio  Sig.  Conferuatore  poflì  dar  auifo  à  Signori  Deputati  reparti» 
f amente,  per  far  qualche  diligenza, (e  foflcro  venuti  li  cali  de* 
tali  ìuititutioni ,  ò  legati . 
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Dei  Ragionato» 

ON  faccia  Mandati  de  pagamenti  fondati  fopra_* 
lifte  ,  ò  fedi  che  non  fiano  fottofcritte  d'alcuno 
de  Signori  Deputati  Prouintiali . 
Non  perdoni  à  fatica,  &  induftria  ,  acciò  li  libri 
età  Luoco  Pio ,  per  quello  porta  il  Aio  carico,  fiano  ridótti,  &  fi 
continuino  in  buon  flato,  in  modo  che  non  vi  fij  partita  alcuna 
tralafciata  d'effer  cftela  più  che  per  vn  mefe,  altrimente  il  Capi- 
tolo s'appigliarà  alli  rimedii,  che  giudicarà  opportuni ,  &  effondo 
impedito  di  caufa  Jegitima,  la  deduca  al  Sig.  Conferitore ,  in-# 
tempo,  &  nelle  partite  ardue  da  piantarli  in  decti  libri ,  doucrà 
coniultare  con  vno  de  Signori  Prouinciali. 

Ricorra  dentro  di  fei  giorni  doppo  ciascun  Capitolo  ,  al  libro 
che  tiene  il  Cancelliere  delti  ordini  che  il  medemo  Capitolo 
dà  à  caduno  de  Miniftri  ,  acciò  poifi  esequire  quello  spectarà  al 
suo  carico. 

Affitti  ogni  mattina  al  suo  luogo  solito  nella  Tesoreria  ne] 
tempo  che  li  sarà  deftinato  dal  Sig.  Conscruatore  ,  &  nell'hora 
d'ogni  Capitolo,  &  in  ogni  altra  occafione  farà  bisogno  dcHopc# 
ra  sua. 

Non  permetta  fi  vedano  libri  *  ne  icritture  del  Luoco  Pio  da 
persona  alcuna  ,  ne  faccia  copia  ,  ne  fede  di  quello  rifluiti  da  elfi 
senza  l'opportuna  licenza. 

Non  admetti  alcune  lifte  à  Agenti ,  ne  Fittauoli  del  Pio  Luo- 
co, per  qualfiuoglia  spese  fatte  ,  k  prima  non  fiano  firmate  dal 

Sig. 


Sig«  Coaseruatore;  e  de -Signori  Prouintiali ,  &  che  vi  fiano  inu 
clufi  li  confefli  di  tutte  dette  spese  da  effi  fatte. 

Avertendo  se  non  saranno  dette  lifte  admefle,  Se  approuatC-* 
dal  Sig.  Conferuatore  ,  e  come  fopra  ,  in  termine  d'vn  mefe  , 
immediatamente  doppo  fatte  ,  non  le  donerà  paflare  fenza  para- 
colar  ordine  come  (opra . 
I  irb  il     •  il  ■    • 

Per  ii  Agenti  9 
■ 

^f^^k      lano  idonea  figurtà  per  il  loro  maneggio  prima 

■  jk       d'entrami. 

■  U   Se  occorreffe  far  lauorar  terreno  à  fpefe  del  Luo- 
JBta^r  co  Pio  ,  notaranno  il  perticato  di  cai  terreno  , 

&  per  -iiiac  di  chi  fi  farà  lauorare  %  &  alla  pagina  del  feoflo 
icriueranno  la  quantità ^  &  quahea  del  grano,  vino,  marzadighi, 
&  qualfiuoglia  altra  cofa  che  riceueranno ,  efprimendo  il  giorno, 
il  nome  ,  &  il  iypgo  doue  Thaueranno  riceuuto  ,  &  douc  l'haue- 
jranno  ripofto ,  &  il  medemo  faranno  quando  fi  efitarà  detta  rob- 
ba  ,  &  fé  ne  daranno  a  Malfar i  per  fouentione  ,  ò  per  feminare 
fpecificaranno  ogni  cofa  come  fopra  ,  precedendo  però  ordine  del 
Sig.  Conferuatore  ,  ò  de  Signori  Prouinciali . 

Facendo  fare  qualche  repofitione  à  fittauoli  ,  ò  altri  ,  ò  in 
qualonque  cafo  perueneranno  a  loro  roani  mobili, fcorte,ò  altro, 
notaranno  panmcqte  in  detto  libro  ,  tutto  ciò  ,  che  faranno  re- 
ponere  ,  &  appreflb  di  chi  farà  repofto  con  il  valore  che  faranno 
ftimate  le  robbe  ripofte  ,  ritenendo  però  vna  lifta  predo  di  loro 
fottoferitta  da  detti  fittauoli ,  ò  fuoi  heredi,  Se  dal  Confole, no» 
«andò  nel  libro  il  nome  di  chi  farà  fottoferitta  detta  lilla  ,  O 
quello  peruerrà  alle  mani  loro  lo  notaranno  diftintamentc  fra  due 
giorni ,  &  trouandofi  che  non  habbino  notato  ogni  cofa  fcdel- 

p  a  mente 
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pjcnjc  s'intendano  fofpefi  dair officio  >  e  fc  fra  otto  giorni  imme* 

diati  non  fi  giuftificaranno  s'intendano  prillaci  • 

Faccadofi  tfito  delle  dette  robbe  fi  notarà  il  nome  di  chi  lc_o* 

batterà  comprate  ,  &  effendo  bettic*  ò  cole  di  riltctto  ,  fi  notarà 

per  mezfco  di  chi  fiano  fiate  yen;4u«q  fàt  occorrendo  che  fi  nlafci- 

no  tutte,  ò  parte  à  detti  fittauoli,  ò  à  fnot  h«redì  ${c  ne  faranno 

fare  il  confeffo  ,  notando  le  robbe  rilafciace  d'ordine  di  chi  le  ha* 

scranno  rilaviate  ,  &  da  chi  ne  haucranno  riportato  confedo. 

Facendo  lauorare  Macfln  da  muro  ,  da  legname  >  Refcgotti ,  ò 

altri  >  il  che  douerà  efiere  con  liccufca  del  Sigf  Cbnfcj 

Signori  Prouintiali ,  che  hauerà  yifitato  >  lo  notaraglo  nel  jfcro 

la  mattina  iftefla  che  mandarantio  tali  Macftri  all'  opera  ,  con-* 

memoria  dell'accordo,  che  haucranno  facto  ,  acciò  ft  Signori 

prouintiali  portino  , Te  le  pare  »  intendere  fc  fi  adoperano  buone 

materie  ,&  fé  le  opere  fi  fanno  diligentemente ,  &c  durabili  ,  & 

facendole  fare  fuori  di  Milano  ,  notaranno  il  tutto  fubito  giunti 

i  Milano  ,  &  finita  l'opera  ,  notaranno  ciò  che  fi  è  fatto   ,  Se  in 

quante  giornate  ,  il  nome  del  Macftro  ,  &  il  pagamento  fattoli» 

dotteranno  però  anche  effi  Agenti  tenere  le  loro  lifte  per  darle 

illi  Signori  Prouintiali ,  conforme  al  folito  , 

Se  faranno  tagliar  qualche  pianta  (  che  non  feguirà  fenfc'ordine 

in  fcritto  d'vno  de  Signori  Prouintiali  ,  Se  Sig.Confcruatorc  )  per 

far  refegare,  ò  per  far  legname  da  fuoco  f  lo  notaranno  parimen* 

ce  9  efprimendo  la  qualità  ,  &  quantità  delle  piante ,  &  d'ordine 

di  chi  le  haueranno  fatte  tagliare  ,  &  notaranno  che   (orre  dC-^> 

legnami  refegati  fi  fono  medi  in  opera  ,  acciò  fi  poffi  vedere^ 

ì'efìto  di  quelli ,  &  trouandofi  che  habbino  difpofto  di  qualche 

piante  viuc,  fenza  licenza  come  fopra  ,  s'intendino    priuati  dal 

carico. 

Auucrtiranno  diligentemente ,  che  noti  fi  dia  à  Miniflri ,  ne  i 

ere- 


creditori  del  Luoco  >  robba  raccolta  nclli  beni  del  Luoco  Pio  >  firn» 
za  decreto  Capitolare  ,  oucro  del  Sig.  Conferuatore,  &  feguendo 
ciò  i  con  decreto  come  fopra  >  doneranno  fare  iti  modo  che  den* 
ero  de  giorni  quindeci  fij  dato  credito  del  prezzo  al  fittauolo ,  & 
debito  à  chi  hauerà  riceuuta  tal  robba  >  &  delli  decreti  che  m 
quefto  particolare  feguiranno  ,  n  haueranno  notitia  dal  Regiftro* 
che  dal  Cancelliere  fi  tiene  delli  ordini  direttali  à  Miniftri  del 
Luoco. 

Non  vendaranno  frutti  propri;  del  Luoco  Pia  fenz'  ordine  del 
Sig.  Conferitore  in  fcritto  ,  nel  quale  fia  cfpreffa  la  quantità 
d'elfi  ,  &  il  prezzo  precifo  ,  fotto  pena  della  priuatione  del  ca- 
rico :  Se  de  tali  ordini  facciano  mentione  in  detto  libro  >  quale 
(  in  fomma  )  donerà  contenere  il  tutto  ,  di  tempo  in  tempo,  tan- 
to ordinatoli  ,  quanto  efequico  con  ogni  cofa  dipendente* 

Non  faranno  lì  Agenti  alcun  contratto  di  compra  ?  ò  vendita, 
d  impreftiti  ,  £  focedi  d$  ,  fonami  con  fittauoli  ,  ò  maffari  ,  ò 
altri  debitori  del  Pio  J-ueco  lenza  licenza  del  Sig.  Confcruarorc 
in  fcritto  s  quale  doue ranno  coaferuarc  per  efebire  quando  li  farà 
jfichicfta,  ne  cfcrcifcliino  feofia  de  carichi  nel|i  Communi ,  ne  i 
quali  babbi  beni  il  Luoco  Pio  ,  &  ciò  (otto  pena  della  (ufpcnfio- 
ne  come  fopra. 

Si  trouino  ogni  mattina  nel  Luoco  Pio  air  hora  eh*  iui  fi  ero* 
aera  il  Sig.  Conferuatorc  ,  &  ad  ogni  Capitolo  non  effendo  legi- 
timamentc  impediti  per  (eruicio  del  Luoco  ,  ne  partine*  dalla 
Città  fenza  darn'auifo  al  Sig.  Conferitore* 

Ricorrino  dentro  de  fei  giorni ,  doppo  ogni  Capitolo  ,  al  libro 
che  è  preffo  il  Cancelliere  del  Luoco ,  nel  quale  fi  notano  gl'or- 
dini 9  che  dal  medemo  Capitolo  fi  danno  à  ciafeuno  de  Miniftri 
per  cfcquirli  in  quanto  ad  elfi  fpettarà  »  ne  la  negligenza  loro  in 
ricorrere  li  efeufarà  dalla  colpa  »  e  della  pena  fc  incorreranno 
jn  qualche  mancamento  •  P*' 
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Doueranno  detti  Agenti  i  vitidio  Capitolo  ehe  fi  farà  nel  mefe 
ài  Maggiora  Tvltimo  che  fi  farà  nel  mefe  di  Nouenìbre  di  ciak 
cun'anno  ,  dar  vn  Memoriale  ,  acciò  fi  deputi  qualchuno  de  Si- 
gnori Deputati ,  che  li  ftablifchi  li  fuoi  conti  ,  &  perche  detti 
conti ,  molte  volte  ,  dicono  non  poterli  dare  per  hauer  configna- 
re  le  lifìe  delle  fpefc  à  qualch'  vno  de  Signori  Prouintiali  ,  che 
per  abfenza  ,  ò  per  altro  non  l'ha  potuta  vedere,  però  faranno 
tenuti  detti  Agenti  dare  al  Sig.  Conferuatore  il  giorno  medemo, 
che  daranno  il  Memoriale  ,  vna  copia  di  quelle  Iute  ,  che  faran- 
no appretto  tali  Signori  Provinciali  ,  perche  egli  ,  fopra  di  ciò  , 
pigliarà  quell'efpediente  rtimerà  neceflario* 
*  Pa  flati  li  quindeci  di  Giugno  ,  Se  di  Decembre  di  cadun*  anno 
non  portando  li  loro  conti  fpediti  al  Sig.  Conferuatore ,  fi  dichia- 
rano fofpefi  dall'officio ,  ipfo  fadlo  ,  ne  potrà  il  Sig.  Conferuato- 
re rimetterli  km' ordine  del  Capitolo  ,  ma  fc  per  qualche  caufa, 
da  eflt  Agenti  ,  pretefa  legitima  non  haueranno  potuto  portare  li 
loro  conti  fpediti  al  detto  tempo  ,  doueranno  prima  che  venghi 
il  giorno  quindeci  del  mefe  ,  darne  parte  al  Sig.  Conferuatore  t 
qual  hauerà  auttorità  di  prorogarli  ,  in  fcritto  t  &  non  à  bocca  , 
il  tempo  per  otto  ,  ò  quindeci  giorni  al  più  ,  &  dentro  di  detta 
proroga  ,  doueranno  efprimere  la  detta  caufa  ,  con  fuo  Memo* 
riale  al  Capitolo  ,  quale  deliberarà  come  le  parerà  cfpcdicnte. 

Non  facciano  fare  re parationi  alle  Cafe  ,  ne  alli  Beni  del  Luo- 
co  fenz*  ordine  in  fcritto  de  Signori  Prouintiali  ,  e  Sig.  Confer- 
uatore ,  &  fatte  non  fé  gì*  admetteranno  ,  fé  non  prefentaranno 
le  lifte  5  e  ricapiti  almeno  à  Signori  Prouintiali  dentro  d'vn  mefe 
doppo  perfetta  tal  reparatione  ,  &  per  le  fpefe  d'effe  ,  &  per 
qualfìuoglia  altra  occorrenza  ,  non  ardifeano  pigliar  danari  dalli 
fittauoli  |  ne  d'alcun  debitore  d'eflo  Pio  Luoco  ,  ma  ricorrer  dal 
Sig,  Conferuatore  ,  che  glie  li  farà  pagare  dalla  Ca/Ia  • 

Che 
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Che  l' Agcw  it  Beni  d'Afniunte  tenghi  iti  detto  luogo  ,  va 

libro  bea  regolato ,  nel  quale  noti  immediatamente  quanto  poffa 
tra  elfo  ,  Se  U  Malfari  di  quei  beni ,  e  qualunque  altro  Imerefla- 
io  i  sì  di  debito  \j  Se  credito  ,  come  di  cauata  ,  &  vfeita  >  &  ogn 
altra  cofa  dependente  da  elfi  beni, ai  quale  anco  s  incarica  far  in 
modo  che  ciafeun  de  Mattari  babbi  il  fuo  libretto  ,  fopra  quale 
etto  Agente  ..,  di  (uà  mano  ,  vadi  notando  le  partite  dei  dare  (  & 
hauere  rilpettiuamentc  £  acciò  fi  poflì  il  tutto  chiaramente  vede- 
re j  &  agiuftarc  le  fcritturc  >  &  libri ,  effenio  mente  precifa  del 
Capatolo  che  tra  l'Agente  ,  e  Maffari  non  pafli  interefle  alcuno 
particolare  ,  ma  tutto  fegua  come  aminiftratore  de  detti  Beni  à 
nome  del  Luoco  Pio  ,  con  che  ogn'  anno  aggiufti  li  conti  à  detti 
Matlari. 

Si  mutaranno  le  Prouintie  fra  di  loro  da  tré  in  tré  anni  ,  all' 
arbitrio  però  del  Ucn.  Capitolo* 

Et  ogni  volta  che  fra  duoi  meli  doppo  cadun  termine  non  hab- 
bìno  rilcoflj  li  fitti  delle  Cafe  ,  ò  data  la  precifa  nota  ,  acciò  fi 
polii  vfare  la  debica  diligenza  i  fé  gli  daranno  per  loro  conto  ,  & 
il  tutto  (egua  all'arbitrio  del  Sig.  Conferuatore. 

Doucranno  ogn'atmo  n?l  mefe  di  Maggio  dar  nota  al  Sig.  Con- 
feruatore in  fcntri,fc  le  (corte  date  à  fittauoli  fiano  del  medemo 
valore,  che  le  furono  confìgnatc,  &  fé  col  raccolto  dell'anno  an- 
tecedente habbino  pagati  li  fitti  di  Pafcha ,  e  S.  Martino  antece* 
denti ,  &  fé  fanno  le  colture,  Se  il  debito  loro,  intorno  allibeni» 
come  anco  diano  notitia  della  qualità  d'elfi  fittauoli, acciò  il  Sig- 
Conferuatore  ,  e  SS.  Prouintiali  pollino  fapere  come  gouernarfi» 
&  fé  fiano  fatte  le  confegne,  Se  Jnueftiture, 

Et  tutto  ciò  fotto  pena  della  fofpenfione  dell'  officio  ,  &  mag- 
giore all'arbitrio  del  Capitolo. 
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1708.  DieTJeneris  o&aua  menfis  Iunij. 

Lettafi  la  Congregatone  .temttafi  -  il  giorno   25.    di     Maggio 
(cor lo  datti  Illuftnflìms  Signori  Conte  Franccfco  Capra    Conler- 
tiatore  ,  Conte  Francc/co  Matteo  Tauerna  ,  Conte  Gio.  Battift* 
Mandriano  ,&  Conte  Gio.  Battifta  Scotto  l'opra  la  propoficionc 
latta  dal  fudetto  Sig,  Conte  Confcruatore  delli  Abfurdi  nafeono 
anche  con  pregiuditio  del  Luogho  Pio  ,  nella  qualità  ,  &  quanti- 
tà de  Reparationi  ,  &  miglioramenti  che  fi  fanno  fenz  ordine  del 
Uen.  Capitolo  ,&  fopra  le  lifte  che  fi  pattano  alle  Agenti  delle 
fpele  di  dette  Reparationi  ,  &  miglioramenti  ,  nella  quale  Con* 
gregationc  fi  è  ftabilito  Confultare  al  Ven.   Capitolo  di  che  non 
fi  poflano  far  fare  miglioramenti,  ne  fabriche  none  fenz'ordine^* 
prcciio  del  Ven.  Capitolo  $  E  per  ri/petto  delle  Reparationi  ne* 
celiane  >  non  poterfi  pure  far  fare  dalli  Agenti  ,  ma  bensì  folo 
con  ordine  di  due  de  Signori  Proumtiali  Antiani  con  notitia  del 
Sig.  Conferuatorc  che  farà  per  tempora  ,  no.i  eccedendo   però  la 
(pela  di  effe  la  fomma  de  lire  100. ,  Se  effendo  maggiore  la  fpefa 
di  dette  Reparationi  delle  dette  lire  100.  fi  debba  haucr  l'ordine 
pure  dal  Uen.  Capitolo  ;,  &  non  ahrimente  . 

Quefti  Signori  Congregati  fono  venuti  in  parere  di  Approuare 
in  tutto  ,&  per  tutto  il  Rifoiuto  in  detta  Congregatone  ,  & 
douerfene  dare  notitia  alli  Agenti  d'ambi  le  Prouintie ,  perche  C\\ 
omninamente  efequita  la  prefente  Ordinationc* ordinando  fijftam» 
paia  per  ciporla  nella  Cancellarla  • 

171 1.  Die  Iouis  vigefima  tertia  menfis  Aprilis. 

Rcfla  pure  ricordato  dal  medemo  Sig.  Conte  Gio.  Battiftd-* 

Scotto  efler  precifo  dar  ordine  alli  Agenti  del  Luoco  Pio,  perche 

Oj^n  anno  nel  mefe  di  Marzo  vifitino  tutti  gli  Edifitij  ,  &  Cafc_*> 

delle  loro  Refpettiue  Prouiucie  ,  acciò  eflendo  di  bifogno  farui 

.  falche  rcparationc  di  puoci  confiderationc ,  la  facci  fare  imme- 

•Iti  diata- 
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diatamente,  partecipato  però  prima  il  tutto  coni  Signori  Prouin* 

ciali  fenza  appettare  che  la  Rottura  fi  facci  maggiore  ,  8c  che  vi 
voglij  Supplicata  fpefa  nel  ripararla  j  Qucfti  Signori  Congregaci 
hanno  ordinato  douerfi  porre  in  efequtione  quanto  refta  con  tan- 
ta attentione  ricordato  dal  medemo  Sig.  Conte  ,  &  douerfi  dat 
ordine  à  medemi  Agenti,  perche  faccino  dette  Uifite  con  ogni 
diligenza  nel  mefe  di  Marzo  di  ciafeun  anno  ,  8c  effendoui  ripa* 
ratione  di  poca  confideratione  douerfi  immediatamente  far  fare 
con  la  partecipatione  però  Tempre  come  (opra* 

Per  il  Portiere .  ?  *>b  siot  '. 

SI  trouarà  ogni  mattina  ,  per  tempo  l  nella  Cafa  del 
#medemo  Luoco  Pio  ,  Se  aprirà  le  danze  ,  doue  con- 
uengono  li  SS.  Medici  per  la  videa  de  Poueri  ,  & 
doppo  hauerle  ben  nettate  ,  Se  polite  ,  prepararci  à 
ciaicuno  di  loro  la  douuta  carta  ,  inchioftro ,  e  penna  per  poter 
fare  le  ricette  ,  Se  ad  effe  danze  fi  fcrmarà  per  aflìftere  a  detti 
Medici  >  curando  con  carità  ,  &  difereta  piaceuolezza  li  poueri  , 
che  verranno  ,  acciò  non  tumultino  >  ma  ordinatamente  vadino 
dal  loro  Medico  fecondo  la  loro  Porca.  Ne  partirà  dal  Luoco 
prima  che  non  fimo  partiti  detti  Medici  ,  &  li  SS.  Deputati  per 
chiuder  li  vichi;  in  fua  cura  ,  e  riceuer  quei  ordini  che  gli  faran- 
no dati  :  Se  perche  il  concorfo  de  poueri  è  di  varie  pecfonc  sì 
d'huomini,  come  di  donne  ,  Se  donine  giouini  ,  fé  gli  comanda  à 
trattare  con  effe  loro  ,  con  modeftia  tale  ,  acciò  conofeano  che 
nel  Luoco  Pia  fi  procede  con  particolare  carità  y  &  con  termine 
esemplare  d'honeftà  ,  &  partino  ben  edificate. 

Si  trouarà  ogni  Giouedì  del  detto  Luoco  Pio  doppo  il  dif- 
nare  per  tempo  à  porre  in  ordine ,  con  nettezza  la  Sala  ,  Se  le 
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fedie  daUe  li  £5.  Conferuatore ,  ic  Deputati  fi  conuengono  pee 
il  Capitolo  >  mentre  però  non  cadi  in  giorno  di  feda  >  Se  l'ifteflb 
farà  ogo'akeol  giorno  ,  che  farà  draordinario  Capitolo» 

Pigliali  dor^eoipo  opportuno  ,  terrà  ben  feopato  ,    &  polito 
ogni  giorno  il  luogo   auatiti    la  (cala  ,  con  la  quale  fi  falifle  all' 
Oratorio  »  §c al  JuogQ  del  Capitolo  ,  il  mederoo  farà  delli  luoghi 
della  Tcforcria  ,  &  della  Cancellare  ,  delli  Portici  ,  sì  della.* 
Corte  >come  del  Giardino  >  8c  talmente  che  fi  vedi  nelli  detti 
luoghi ,  che  la  fua  diligenza  noi}  perdette  immonditia  alcuna. 
Che  nel  tempo  dell' jnuerno  ,  tenghi  m^no  che  ogni  mattina  , 
ali'hora  douuta  ,  fij  il  folijo  braferq  di  fuoco   nell*  Oratorio  ,  & 
alla  danza  de  poueri ,  &  à  quella  delli  Medici  la  conueniente 
legna  al  camino  per  fcaldarfi  ,  come  anco  alla    danza  Capitolare 
neirhora  del  Capitolo  $  &  l'idedo    farà   nella  Tcfpreria  5  piglian. 
do  il  carbone  ,  &  la  legna  in  cafa  alli  luoghi  fqljti  >  &  jiel  tenv 
pò  deireftate  adaquarà  li  detti  luoghi  per  farli  frefehi* 

Sij  tenuto  fare  le  damegne  nell'Oratorio  ,  nella  Teforcrìa  % 
&  altri  luoghi  j  che  farà  bifogno ,  per  le  quali  gli  farà  data  la 
carta  >  &  le  altre  cole  opportune. 

Sii  tenuto  prefentarfi  ogni  mattina  al  Sig.  Conferuatore,  ò  a 
chi  farà  in  fuo  luogo  per  riceuerc  prontamente  i  fuoi  ordini ,  & 
ad  ogni  richieda  del  Sig.  Conferitore  ?  ò  altro  in  fuo  luogo  , 
&  de  SS.  Deputati  ,  ouero  del  loro  Cancelliere  in  loro  nome  ,  sì 
per  portare  li  bollettini  d'auifo  ad  effi  SS.  per  conucnirli  ,  come 
per  altro  ,  &  anco  per  portare  gì*  iurfi»  che  li  darà  il  detto  Can- 
celliere alli  debitori  del  Luoco  Pio  >  &  farne  la  relatione  nelle 
inani  folitc  ?  &  douute  ,  c°"  anco  per  efporrc  le  Cedole  degl' 
affitti  nclli  luoghi  foliti  fecondo  j'occafione  ,  trouandofi  femprc 
pronto  alli  Incanti  ,  che  fi  faranno  ,  &  ad'  ogn'  altra   occafionc  > 

(he  farà  bifogno  della  fua  opera . 

Auifarà 


<  Auifarà  in  principio  di  ciafcuna  fettimana  vno  de  SS*  Depuf 
:aci,  à  ruota,  per  ailìftere  alla  Spcciaria. 

Prouedi  al  tempo  dcila  Quarefima  delle  Sedie  per  li  SS.  De- 
putaci nella  Chiefa  della  Rofa  ,  &  nell*  hora  delle  Prediche  lc^* 
curarà,  acciò  reftino  libere  per  feruicio  d'elfi  SS.  Deputati . 

Sii  finalmente  tenuto  à  fare  con  fedeltà ,  tutte  quelle  cofe,che 
fpettano,&  fpettaranno  al  fuo  officio,  &  fenza  contraditione  al* 
cuna,  &  tutto  quello,  che  gli  farà  ordinato,  &  commandato  dal 
Capitolo,  &  dal  Sig.  Confcruacore  prefente  ,  ò  altro  in  fuo  luo- 
go, &  da  chi  fuccederà  à  lui  neli'auemre,fc  in  particolare  oficr* 
uarà  TOrdinatione  Capitolare  del  rf.  Luglio  1*45.  concernente  il 
carico  del  Portiere  0 

1679.  Die  louis  14*  menfis  Decembris. 

COnuocati  ,&  Congregati  &c.  in  loco  folito   Capitulari  fu* 
periori  V.  Loci  Pij  S.  Coronar  Mediolani  infraferipti . 
Jlluftrifs.  DD.  Marchio  Carolus  Lunatus  Conferuator. 
Co.  Uincentius  Scoccus  . 
Iacobus  Cruceius. 
Marchio  Galeaz  Maria  VicecomesJ 
Co.  Francifcus  Caftillioneus. 
Quaeftor  Ov5tauius  Caccia. 
Marchio  Ludouicus  Bufca. 
Jo.  Baptifla  Fagoanus. 
Co.  Csefar  Petrafanóta ,  & 
Co.  Francifcus  Refta. 
Omnes  ex  DD.  Deputacis  difti  V.  Loci  Pij. 
Mentre  fi  fono  mandati  per  ordine  Capitulare  li  biglietti  per 
Tellettionc  del  nouo  Sig.  Deputato  à  loco  del  fu  Sig.  Marchete^* 
Gio.  Pozzobonello ,  &  ricordato  nell*  atto  fi  doueuano  propoacre 
alcuni  Cauaglieri  efferui  Ordinationi  particolari  ,  Se  moltiplicate 
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5* 
ài  non.prepoocre  ,  ne  clegere  alcuno  in  Deputato  di  detta  Vi%^ 
Cafa,  quale  non  habbi  compita  Teca  di  3^.  anni,  &  hauuto  lon- 
go  difeoffa,  te  tali  Ordinatici  fi  hauellcro  da  ofleruare  ,  ò  f e  fi 
potere  derogare,  ò  difpenfare  à  quelle,  li  SS,  Congregaci  auantt 
di  deliberare  hanno  ordinato  ai  y.  Cancelliere  Uiimara  di  quelle 
giuntare  pef  vedere  il  di  loro  tenore  ,  &  deliberare  nel  giorno 
farà  per  fard  l'elee  tiene  fu  detta  , 

Signat.  Carolus  Lunatus  Conferuator. 

1679.  Die  Dominico  24,  Decembris. 
Conuocatj,  &  congregati  ir*    tocp  (olito  Capitulari  V.  L.  Pi) 
S.  Corona?  McdioIani  infrafcripti . 

Illuftrifs.  DD.  Marchio  Carolus  Lunatus  Conferuator  , 
Co.  Vmeentius  Scottus  . 
Iacokus  Crucems. 
Marchio  Galeaz  Maria  Uicecomcs* 
Co.  Francifcus  Caftillioneus. 
Qua>ftor  O&auius  Caccia. 
Marchio  Ludouicus  Bufca  , 
Io.  Baprifta  Fagnanus.         # 
Co.  Carfar  Petr^fan&a . 
Co.  lacobus  Sclafinatus,  Se 
Co.  Francifcus  Retta. 
Orcines  ex  DD.  Deputatis  di<$i  V.  h  oci  Pi'i  ,  &  flc/ninc.*» 
sbfcnte. 

Propoftofi,  che  in  efTecutionc  dell'ordinato  nel  precedente*^ 
Capitolo  del  incorrente  lì  erano  fatte  vmre  lq  Qrdinacioni  , 
|  come  per  biglietti  particolari  di  ciò  auifati  ,  &  manditi  à  ciaf» 
luno  de  SS.  Deputati;  in  ordine  al  requsfito  dell'età  deuono  ba- 
vere quei  foggati,  che  fi  propongono  per  laballotationc  all' eie- 
none  in  luogo  di  quello  de  SS.  Deputati  *;chc  Cu  paffato  à  mi* 

glior 


glior  vita,  o  per  altra  occafioae  l  patti  hauer  lafctatò  vacante  il 
pollo,  &  effere  quelle  portate  in  Capitolo  ad  effetto  ,  che  ogtf 
vno  de  SS.  Deputati  Congregati  intenda,  &  cfamini  la  loro  dif- 
pofitionc  per  poter  rifolucre  ,  &  paffar  alianti  alla  nomina ,  & 
b3llotatione  de  (oggetti  habili  per  Telettionc  d'vno  in  luogo*  del 
definito  Sig.  Marchefe  Gio.  Pozzobonelli. 

Et  hauendo  li  SS.  Congregati  richiedo  ,  che  fi  legeflero  iui 
ptìblicamente  le  dette  Ordinatici  ,  quali  fono  ftatc  lecte  ,  & 
.iono  del  tenor  feguence. 

1*35.  Die  Dominico  22.  Aprilis  mane, 
Congregati  &c. 
DD.  Philippus  Caccia  Confèruator. 
Paulus  Camillus  Roma. 
lo.  Gluffianus. 
P.  Paulus  Magiolinus. 
Balthaflar  Barzius. 
Francifcus  Caftillioneus  ,  & 
♦  Carfar  Cauenaghus  5 

Omnes  ex  DD.  Depucatis  V.L.  Pi;  S.  Corona?  Medio! , 
Fu  eletto  in  Deputato  del  Luoco  Pio  à  luogo  del  Sig.   Fran- 
cefeo  Litta  j  il  Sig.  Gio.  BatciRa  Latuada  ,  come  quello,  che  nei 
voti  fecreti  prcualfc  all'altri  nominati.  Se  refta  ordinato, che  noi\ 
fi  nomini  alcuno  per  Deputato,  che  noi>  habbi  l'età  di  -3  j.  anni* 
Signat.  Filippo  Caccia  Conferuatore  • 
1636.  Die  Sabbati  decima  tercia  Decembris  vcfperè. 
Congregati  &c. 

DD.  Celar  Cauenaghus  Conferuator. 
Io.  Baptifta  Caimus. 
Odoardus  Cruceius. 
Petrus  Paulus  Magiolinus. 
..,,     Io,  ^ngchis  Francifcus  Porrus. 
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Pbitippus  Caccia . 
Francifcus  Caftillioueus. 
Io.  Angelus  Ritius. 
]o.  Baptifta  Latuada  >  & 
Iacobus  Fagnanus. 
Òmnes  DD,  Deputati  U.  L.  Pij  S.  Corona?  Ntediolani  • 
Effendo  li  Signori  Deputati  Congregati  ad  effetto  di  far  elee* 
rione  de  duoi  Cauaglieri  in  Deputati  del  Loco  Pio  à  loco  de  SS. 
Pauolo  Camillo  Roma,  &  Giouanni  Giuffano  di  felice  memoria, 
&  hauuto  di  le  or  fo  (opra  lordinationc  Capitolare  4el  giorno  22. 
Aprile  1^35.  la  cui  continenza  è  che  non  li  domini  alcuno  per 
Deputato  ,  che  non  babbi  l'età  di  3  J*  anni  ,  ha  giudicato  bene 
il  Capitolo  accrtare  ,  fé  tal  Qrdinatiorie  s'habbt  d'offeruarfi >  & 
fopra  ciò  paflato  alli  voti  fccrcti  ,  e  preualfa  l'ofleruanza  d'effa, 
indi  fatta  la  nomina  de  diuerfi  foggietti  Uh  li  nominati  fono  pre. 
sualfi  all'altri  a  voti  fegreti  li  SS,  Gerolamo  Barziza  ,  &  Caua- 
glier  Agoftino  Caimo  >  quali  perciò   s'ellegono  in  Deputati   dì 
detto  Luoco  Pio  in  vece  di  detti  Signori  Roma  ,  e  Giuliano* 
Signat.  Cauenagho  Conferuatorc. 

1684.  Die  Luna?  decima  Februarij  mane. 
Congregati  in  Thefauraria V.Loci  Pij  S*  Corone  M?dio!anl 
PD.  Francifcus  Caftillioneus  Cooferuàtor . 
Io.  Angelus  Francifcus  Porrus» 
Eques  Auguftmus  Caimus, 
Hjeronimus  Sola» 
Ioannes  Cufanus. 
Hkronymus  Montius. 
Ioannes  Dugiunus  ,  & 
Ludouicus  Moneta. 
Oroncs  ex  Deputatis  ditti  Loci  Pij  predente  rtionicionc 
omnibus  DD.  Deputatis  data  Jin  fcriprrs  *  Vi  tfecùlit  Fraucifcus 
de  Comite  Ofliarius  &c. 


il 

Si  è  tetti  aila  pfefehza  de  S&  Condegni  Y  Ordinatione  fkta 
ii  giorno  trcdcci  Dcccmbrc  16$6. 

Refta  approuata  Ja  fodere*  Ordinatone  ,  Se  li  SS.  Deputati 
fodetti  l'hanno  concordemente  Confirraara,&  confirmano  ,  ordi- 
nando ,  che  per  Fauenire  s'efcquifca  pontuaIriicntc,à  qual  effeéto 
sordina  al  Cancelliere  del  Luoco  Pio,  che  ne  di;  precifa  notiti* 
>  SS. Deputati,  a  fine,  che  fi  compiacia  ciafeuno  d'efli  SS,  «eet- 
tare,  che  chi  farà  -  nominato  per  Deputato  di  detto  Pio  tuo*> 
babbi  compita  l'età  fudetra  d'anni  jj. 
Signat.  Caftiglione  CoTìférqàiòtf e  • 

X6S6.  Die  louis  decitilo  quinto  menfi?  Aprilis, 
Conuocat.  &c.  irt  (olita  Iqzq  Capitulari  fuperiori  JJé  Loci  #{} 
S.  Corona?  Mediolani. 

DD.  lacòbu*  Crucciti*  Conferuarò'iV 
foannes  Cufan^s  ; 
VinceriHns  Scottus . 
Co.  Georgius  Rainoldus. 
Marchio  Ioa'nnes  Pntheoboriellu*, 
Io.  Baprifta  Ferranti*,  & 
Comes  Theodorus  Bèfutius, 
Omnes  ex  DO,  Deputati?  di&i  Loci  Pijf 
Ricordato  dal  Sig.  Conferuacore  leletcionc  da  farfi  del  Sig, 
Deputato  à  loco  del  fu  Sig.  Co.  Gerolamo  Caimo,&  come  lc^> 
ordinationi  fatte  h  qucfto  particolare  difponghino  ,  che  non_# 
«'elega  alcuno  per  Deputato  ,  fé  non  habbi  cortipita  l'età  de  3  j. 
inni,  perciò  li  SS*  Congregati,  ordinano  douerfi  accendere  dette 
Ordinationi ,  ne  à  quelle  derogate  &c. 
Signat,  Iacobus  Cruceius  Ctfnfcriiaror, 
Et  effendofi  fatto  riflefib  à  giufli  motiui,  che  hebbe  quefto  U~ 
Capitolo  per  venire  alle  Ordinationi  fudecte^ó*  fue  replicate^* 
^oRiiroiatroai,  di  modo  che  fu  già  ordinato  douerfi  quelle  infe* 
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tire  nell'ordini  del  bon  gouemo  di  quefta  Pia  Cafa,  come  furono 
inferite,  Se  (lampare  nel  libro  de  fudetti  ordini  communicato  à 
cialcuno  de  SS.  Deputati  ,  acciò  s'inuigili  all'offeruanza  perpetua 
delle  medeme  ordinationi  s  &  perciò  facto  longo  difeorfo,  &  di- 
ligente dame  di  cauia  con  piena  cognicionc  di  effa  ,  tutti  vna* 

pimi. 

Hanno  ordinato,  &  ordinano  douerfi  pctfifterc  perpetuamente. 
Se  indifpenfabilmente  nella  difpofitione  delle  fudette  ordinationi, 
ne  douerfi  mai  admettere  alcuno  alla  nomina,  e  ballota rione  per 
Vellettione  in  vno  de  SS.  Deputati  di  quefta  Pia  Cafa  , f e  prima 
non  confli  al  V*  Capitolo  hauec  compita  l'età  d'aani  35.,  &  non 
douerfi  più  lotto  qualunque  pretefto,  ò  raggione  riproporre  que- 
lla infpcttione  in  Capitolo,  come  tante  volte  (labilità  ,  anzi  do- 
uerfì la  prefente  Ordinatane  mandar  alle  Stampe  ,&  inferire  nel 
detto  libro  delli  ordini,  &  participarne  vna  copia  à  ciafeuno  de 
SS.  Deputati,  acciò  non  paffi  in  obliuione,  &  refli  fempre  conti- 
nuata TofTeruanza  di  efTa . 

Incaricando  di  più  al  Cancelliere  del  Luoco  Pio  per  tem- 
pora, che  in  occafione  di  alcuna  elettione  in  auenire  di  alcuna 
de  SS.  Deputati  da  elegerfì  in  qualfiuoglia  occafione  ,  ne  di;  ne 
biglietti  da  mandarti  particolar  notitia  à  SS.  Deputaci  di  cadim 
tempo  di  non  nominare  alcun  Cauagliero  in  Deputato ,  che  non 
hubbi  compica  l'età  fudetta  de  anni  3  5. 

Et  fufifequentcmente  nominati  dal  V. Capitolo  alcuni  Cauaglieri 
per  la  vacanza  del  loco  del  fu  Sig.  Marchefe  Gio.  Pozzoboncllo, 
tra  gl'altri  è  preualfo  il  Sig.  Co.  Alberico  Belgioiotì,  quale  li  SS. 
Congregati  hanno  eletto,  &  eleggono  in  Deputato  di  detta  Pia 
Caia  à  loco  del  detto  Sig.  March.  Pozzobonclli  con  li  (olici  ho* 
noti,  &  prerogatiue  à  detto  Pofto  attinenti > 
Signac.  Carlo  tonati  Conteruatort. 
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